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ha. stampa periodica, ilìumiiiata dai giu- 
sti Qffttflri: e .^ftteiotìioL s^timentvè ^n- 
tìtoaete ipH^ata di Toler cenKii'e mìW sua 
criticii, il mii^liorare la nostra opera. 

I concetti dell' articolo che stampiamo 
qui appresso, estratti dal Corriere Italiano, 
N. 225, 19 Agosto 1869,, noi li approviamo 
a tal plinto' che n* faceiamo l'introduzione 
alla DO&tna 0{>era opportuna., se si vaol 
prdiBj«re-in seria considerazione la srtua^ 
zìone d'ItaKa ed i giudìzi degli orguni del 
pubblicisma che. se ne occupano negli attuali 
solenni .momenti del .nostro paese. 

<r . . . ©tt ttffo •situiaiioAe eom' è- h trosn-a non 
W eset vm-j'iceoU vecor^imenti, con ywifcAe scdtiro 
apediente. Da tulle parli ci circondano d^teolià 
^aSsc 'E- pericoH seri: ta sttttesxa'uon può troBorsi 
che pi^fKttttdfi voraggiasmitnle' di ffonK-quetltì lUf^^ 
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eiUà, che coU'energia e eolla risolutezza si possono 
vincere. 

In questo nostro stato di cose V aggirarti qua e 
là, i'. temporeggiare lustngandaii che eoi tempo le 
dipicollà possano scemare, il cercare indugi e spe- 
dieiUi, non seroe a nulla, non risolve punto ilpro- 
bUma della situazione : anzi v' è ogni motivo a 
temam che, nelle condizioni in cui versano la Ca- 
meni, il ministero e il paese, <jli indugi non pos- 
sano .che aggravare le difficoltà e i pericoli. 

Ci siamo provali, prima di portare un giuditio 
su questo stato di cose, a interrogare deputati ap- 
parti-nenti a diverse e contrarie frazioni della Ca- 
mera; ma tutti ei hanno manifestato colla medésima 
convinzione la sicurezza che né la siiuasioìia })ioraìx ; 
della Cam'ra, né quella del ministero Uirimpeito j 
alla Camera si troverà punto migliorala al riaprirsi \ 
dslS aula dei Cinquecento. \ 

Ora, se qualche cosa di ben chiaro ed evidente ; 
s'è polulo discernere in quel ijuazzabiiylio di vi- 
cende, che s chic, alla Catara dal Mmjyìo lSfi7 in | 
poi, queslo s'è veduto e s'è ben capilo che, con I 
una Camera in cui non v'è un parlilo che predo- 
mini e (brmi una maggioranza ben disiinlo, è im- j 
possibile reggere con maio ferma il governo dello 
Slitto e preservare l' azione stessa del governo da 
queUe scosse che da tanto tempo le scemano credito 
ed efficacia. 

Fino a che le forse che cercano di spingere il 
carro del governo sono a cosi fiacche o cosi inerti 
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da non saper vìncere la reaisteiiza di coloro che si 
oppongono, non et pare che si possa lusingarsi che 
il carro si mena a eajnmtnare ^diiamenie. 

Ma si ka paura a ricorrere alle eleziorù gene-, 
rali? E la paura i difatli il brutto malanno che 
afflìgge in quealo malaugurato periodo e il governo 
e. la parie migliore del paese. Non si spiegherebbe 
alirimenli V audacia di certi ftitii che superam per- 
sino i confini del credibile. 

Eppure, forse che colla conxocasvm della Ca- 
mera fi s/ìiggirà alla nectssilà imposta dalla forza 
superiore delle cose di ricorrere alle urne? E se 
rieonvocala la Camera, gualche settimana dopo si 
vedrà .che non .ci sift modo né di andare avanti 
né di formare pn altro ministero che posta meglio 
dell attuale avare un appoggio sicuro alla Camera, 
che cosa si sarà fatto indugiando cosi .a lungo la so- 
luzione di una crisi che dura oramai da tanto tempo t 

Si comprenderà allora d'ùver malamente .spre- 
calo un tempo, che poteva esser_ buono a qualche 
cosa, se al momento stesso in cui le circostanze 
dell' inchiesta mettevano in e-idenza f impossibilità 
di durare con un' asse_mbka esautoratasi da s'è 
medesima innanzi al paese, si fosse adottata corag- 
giosamente quell'unica risoluzione che le circostanze 
e la logica stessa dei fatti addilamno. 

La difficoltà che ora si dmyrcbhero inroniyarc 
nelle eLzìoni generali, e che or ora si poireblitro 
affrontare con calma e con' ponderata energia, si af- 
facceranno allora più gravi e, al ttmpo stesso le 
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eaijens'é della còsa pitbblieU, le ufgìSnsré delia fmnsa^ 
sài-anno mOttiUli ee»i impàtim chi veminftii imio- . 
e il tempo 6' la IrdnqitiUità di tttetìl»,- ttetìSSSari 
per' patet dofitiniit-e lé pta'iùiitt e eotifì-obi/aneiiii^ le 
corrènti pòfiHche' et^iilirdtif. 

Il supr^ sfWtff a e&i a jmsse m&n^re siti , 
umm iìanamdttlctfè il itMisufo Mitiakt^, em Uha 
fatto e fa lix V-ie'òittpOsizióhe dei QdbinHto, gffemaià 
in Maggio, ricomposizione da un atgiito scrilloi-à 
cìfiafn^ i^A» éUHMfélfiméa, la gitale fimoha 
iìi «ft giit/ypo (une quÉtlè fi'atiahi dsila Càntsta che- 
ntìit appartengono alia Sinistra pfopriaitienie détta. 

Ohi, se neppure questo risultalo che, al certo,, 
cotti) lungo e pertinace lavoro a chi lo coiidUsiÈ a 
ti^Mlié, Hon potè Valere ad aasieurare all' ditUalé 
CabiftSflo lUefictbì'ea ulta sàlda fnaggiùran^a, quindi 
nOJt pWèW eUéte ò'fiè Mt fatlù gtiVofdtìldtiO — 
ìihS di gùe^ ftilii ehè itìtpttWonam ptòfdnéatiimif 
gli aftirifi- ^ che irnà dé'àièfoà ifiàggiiUmita gli 
si rmaodasie dUltarìio alla tìapertwa deVti Cmara 
salda e diìeip'Hnaiit, 

Jffa ii ^iipslo fatto di cut p'-r ora non Si leg- 
gono inditi dà' nésmna pdftè, non fotse poisibile ■ 
onèsto in- aitilo, giacché i fàl/i e le eifeasiame non 
jìt-eHiitatio ni focihntnie Uè ogrii giorno la opportu- 
nità e la potsibilM W am^imenii straofditKirf.... 
a che Varrebbe allora l'aver tanto induffiuto una 
coi'dtfgiosa e radicate .'alìaioìte dèlia eHii parla- 
tti^Uare che, allo Stàio ìatentà, 6i tfavajjlia da. 
lami Tiieèi ? 
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lièi retto, noi cndittmó che si esagerino i pos- 
aibili perieoH ttetlè eietimi ffemmli. 

Omo, éichittriamìo /HAcmmte, è vn bmm 
e p&ÌQ(l!6ao ntaH qutllo dvKit^ia che traKaglia i', 
paese e che lo allontana dalle itnie; ma mn è- 
/br'se questo- Male itìiim 1^ e/fello Mia fiacchezza -e 
della pusillanmìià di chi din^em la compahòliM?... 
IM m anno e jnù il paese è BfJlUto irt imo élato'- 
di asperialiva sconfoìHante eke,fi9 dMÉi baklttiu» t» 
tristi, acorff^giamenfo e s/irfnrfo- di Ittltè Vi buoni. 

Per mi mmenio s'era veduta f ópem ■dttla 
réstdnra-yiwie /ìnùmiaria auviarsi in ìHn modo ohe 
diede cagione a spemre che tim fo$m iottlana i' 0ra 
mvùtata del pareggio. Bmo pure i «wm«' mt/rifizi 
che si •dommtdavmt) al pattò -e il peeéfi HoA ottonig- 
li deeeitmo, aprendo t animo dita ffàneia. 

La purtò saeta è •aneor mRpre la moggiormia 
del paese e, non <f è che dire, essa ragiona. Essa 
comprendeva- che se, a eoUto me/te di movi aggravi, . 
si arfftfOise a far sparire il disavamo e a soppri- 
mete il tifrio fonato, ifli inieressi tulli ne avteòi^- 
risèntiUi iUrt giovartelo, cosi {/rand'', da compensare ■ 
jrt leaya pì'CporziottS i motn pesi. 

- la ■spertMZù inspw'àta di vede-r compiuto -gìieUo ■ . 
progfratnìAa, ave^ ridetfafù la fiducia e in passe « ' 
sai doremi meri riguardo alk soni d'Halia.,.. Ad- 
ì0a Wce non si dmandava tthe eero^'o e perii- 
Tiatì&t in ^esfa via tUmmm, <^ìàmmìe-da tutti 
dutidtmta! flttt. nel momento dèeisivo, m ^itel m^- 
«iflhfb *Ab dai pfo^eìti si veniva alt azione, il prò- - 
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gramma si incagliò e la fiducia cominciò a smar- 
rirti... Ai primi incagli succedettero nuovi e maggiori 
imbarazzi; l'opera si vide arreslala, controllala, e 
la fiducia 'allora degenerò m stanchezza, in diffi- 
denza. 

Quest' é la maìatliu che ti-amglia il paese, perì 
si potrebbe scuotere l'apatia generale e si riuscirebbe 
a ridestare l' attillila morale e l' azione della parte 
savia, quando al paese si sapesse dire con sincerità 
e con energia la venta sulle sue condizioni. 

Le passioni, oh scoppi improvvisi di odi e ran- 
cori invelenili. possono agitare per ijìialche tempo 
il paese, poro'-ndo un pascolo ui/li unum volubili 
delle mol'Atudim. ma eglino sono le meteore che sfa- 
mano nell aria, senza lasciare tracce di se. La vita, 
la società e una rete W interessi e gli interessi po- 
sitivi, se anche per un momento sembrano cedere 
il posto alle agitazioni creale dallo scandalo, ripi- 
gliano ben tosto il sopravvento. 

Se chi tiene il potere, piti che di tenerlo un 
gtorm più od vn giorno meno, fra le ansie e qli 
stenti. Si preoccupa del dovere di dare al paese un 
savio indirizzo, di fiducia nel suo avvenire, d ordine 
e di prosperila, eoli deve trovare nella coscienza di 
gues'-i che sono i suoi pruni doveri, quella parola 
savia ed efficiiee che va diritto ali intendimento e 
VI lascia ma profonda impressione: quella parola 
che, richiamando ti paese ad esercitare il supremo 
suo diritto di sovranità nelle elezioni, lo raccolga 
altresì m un pensiero, m uH intento; quella pa- 
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fota che aia podero»a leva al »avto 
giudizio degli tìleftori. 



Nella Gazzetta d'Italia del 23 Agosto 
i869 leggiamo a proposito della chiusura 
della Camera: Ija Sessione del 1 
«( È questo il tema obbligato per gli arti- 
c coli d^a -stampa di tutti i parUti. 

« Giudicare questa Sessione à ìmpossi- . 
« bile. Nessun giornale ne dice bene. È 
« questa una epigrafe che vale una sen- 
« tenza storica ...» 

Sì, ò vero : il Diritto, la Riforma, VOpì- 
nioTie, la Gazzetta- di Milano, la Perseve- 
rala e tanti altri organi del puhblicismo, 
tutti in coro, si pronunciarono in favore 
dello scioglimento della Camera. « Al buon 
intenditor poche parole ». 

L-iniORE E GLI EDITORI. 
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g\i iiilea.lUi Ulenli e la lamino: 
iut«lliKiw; però, ohe eoa mliH 
ad tum là Da* KtiDiiiIgIbia 
»nibI»llTof.<*> Kton il aUtan 
d'approfiUitil JI (fniitla lu rii 



La sperienza e lo studio (la scienza sola 
non basta), deve essere la base di tutti i 
pensieri e dell' agire d' ogni vero statista, al- ' 
trimenti egli non potrà efficacemente rendersi 
utile al suo paese ed al governo di esso: 
la sperienza e lo studio^ assieme colla scien- 
za, possono persuadere che i migliori piani 
e progetti nella teorica, resteranno ^iu de- 
sideria, se non saranno appoggiati dai leali 
ed illuminati cittadini per divenire i fatti 
compiuti, d'una utilità incontestabile. 
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K in virtù di questi assiomi che si 
chiede l'attenzione di tutti i tre poteri dello 
Staio d'Italia sopra le jiorine e sopiti lo 
svolgimento d'un progetto che concerne il 
nuovo sistema di ordinamento 
delle forze polUlclic , morali o 
intellettuali in Italia. Se saprà con- 
ciliarsi l'approvazione dei cittadini dì si- 
mile tempra l'opera in questione, essa senza 
alcun dubbio, si meriterà un imparziale 
esame della ranj^gioranza della nazione e 
del suo Parlamento e, pei' certo, allora non 
potrebbe esserle negata la sanzione del So- 
vrano, basata sul consentimento dei Consi- 
glieri della Corona, imperocché dalla realiz- 
' nazione ideila proposta qui esibita giovereì)- 
besi : la gloria del Monarea, la riputazione 
dei Suoi Ministri Segi^ctari di Stato e l'in- 
ieresse del paese intero. 

Jl nuowo sitìtiaoia del suddetto riordina- 
manto li& -pe^ pt-ioio suo sfiopo ìl riformji/ir.c la 
■Ugge elettorale -viigmte in it^lia» 'Questa 
riforma si basa sulle nonme SQgvnqti : 

.^1. Estendere il diritto ^ettoraje .a 
rtutiti i .cilitadini idonei ; 

^. lEUggeve i deputati al Parlamento 
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Nazionale col mezzo del siifSVng^lo nni- 

(". iiiiliivr,-' ì; ii'imcro 'luì deputati; 

/>. ili .,L-i]j;iiro il tempo o ìl lavoro 
<leì doputiiti ; ed infino 

E. Sta'iilivc che Fiifiìcio del deputato alla - 
Camera è inconciliabile con qua]unf[ne bnpiego 
governativo, retribuito col danaro pubblicoper 
mezzo del potere esecutivo, rappresentato 
dai dicasteri amministrativi, per evitare la - 
cumulazione delle cariche e delle occupa- 
^onì. 

Il giudizio logico garantisce clie dali'ef- 
fettuare una ritbrm:i su' tali basi, diver- 
ranno le caiis:'p-uo!izo ben imperlanti, posto 

ciie C CùÌ:'//d::',ii' dc'. di.-Uto di folo cicKo- 

rale a chiunque uùìi sia inalfahcla e lo 
merita per la sita condotta, oltre di poter 
riuscirà di stimolo iDaraviglioso all'ìstru- 
zvìa& Primai'ia e mantenere la popolazione 
Balla via onorata, una misura disimil genere 
renderebbe impossibile di usare qualsivoglia 
pressione e corruzione degli elettori, atteso 
l'immenso loro numero, ripartitosi in vari 
•circoli (nuclei) politiqi, come se ne parlerà 
in seguito, affinchè solamente sulla via del- 
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l'opinione pubblica per mezzo del merito 
personale del cittadino s'influisce sulla eo- 
scenza degli elettori. 

Il preparare una tale -via, abbellita di 
moralità e di libertà, è lo scopo dell'attuale 
proposta ed a ciò grandemente concorre- 
rebbe il far votare tutti gli elettori, che 
sventuratamente non può aver luogo oggi 
per il difetto della legge elettorale in vi- 
gore. Ecco il motivo chè si propone il suf- 
fragio universale, ina graduato, stantechè 
l'opinione pubblica preparando e realizzando 
l'elezione d'ogni grado degli onesti od in- 
telligenti cittadini in virtù de' loro meriti 
iarà si, come lo disse l'onorevole deputato 
Ricciardi, che invece di molti uomini e di niun 
valore che, a seconda della vigente legge 
elettorale , potevano o potranno riuscire di 
Tarsi eleggere alla carica ili deputato (1), 
la Camera dei rappresentanti dell' jLiHa 
sarebbe composta degli illuminati ^ vera- 

(1) Da!oro9iiinenle impresaianoli dalla lellnra degli Àtli 
iella Comnitsiiine d'i«chinta parlamentare tui fatti della 
Jte^ eoiitterettaia dei Tabaccii, pienamente siamo d'accordo 
eolla sopracTlala sentenza del siillodalo Onorevole □"pulalo del 
Cal:eglo di Faggia. 
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mente utili, meritevoli ed aflFatto indipen- 
denti cittadini, e non si assisterebbe piti al' 
vergognoso spettacolo di quei collegi in cui 
alcuni influenti elettori si può dire creano 
ì deputati 1 quali riescono a seconda del 
colore politico di quegli elettori quasi on- 
nipotenti ; ed invece di appartenere ad uno 
dei due grandi partiti parlamentavi, che è 
d' uopo siano formati anche in Italia, cioè 
di progressisti e conservatori, il patrocinato 
oggi nel collegio è un deputato, di rado indi- 
pendente, < nulla regula sine exceplìone », 
è pressoché sempre appoggiato a qualche 
campanile politico e legato a qualche Con- 
sorteria partigianesca. 

La riduzione del numero dei deputati, 
apporterebbe due grandi vantaggi, il primo 
dei quali consisterebbe nella minore diffi- 
coltà di trovare per oggi, circa duecento 
cinquanta valenti deputati, e non oltre di 
cinquecento, quanti ne esigerebbe l' antica 
Isg&fi) mercè l'aggiunta delle -provincie, 
abitate dagli Italiani, però "non ancora ri- 
congiunte al Regno d'Italia; il secondo van- 
taggio sarebbe quello d'evitare i grandi in- 
convenienti delle Assemblee numerose sì 



pOT fare le elezioni dei deputati che quelle 
composte da essi medesimi : nel piccoli nu- 
C-1.-Ì ilei deliberanti parleranno i migliori 
onitori e di talento, per operare veramente 
a prò della Nazione, del suo Governo e del 
Capp di essa, imporoccliò dove minore è 
il numero degli adunati ivi, più presto e 
meglio, piit speditamente e colla efficacia 
si arriva ad ima pronta e buona cocclu- 
sione. 

Il amcedcrsi ai deputali una i-koiapcnsa 
nazionale pecuniaria, per ogni ora dei loro 
lavori intellettuali, negli ulìB^i del Parla- 
mento riorganato, farebt* sì clie i cittadini 
di meritt^ sotto ogni rapporto, ma poco fa- 
voriti dalla fortuna, i quali non potisono 
ajjcettare- l'alto, ma gravoso mandato ili 
Rappresentante, potrebbero accettarlo, iaci^so 
clie la presente proposta fosse divenuta 
una Legge vigente, stabilita dai tre poteri 
dello Stato (eloè: dalla nazì<me, colla sua opi- 
nione, dal Parlamento, colla sua deliberazione 
c dal Governo, rolla stia sanzione). In virtà 
di una Itìggu di tal fatta anche Ì cittadini 
non ricchi, ma rivestiti della fiducia dei 
loro compaesani d' ogni grado d* elettori po- 
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!kio!, poiiMiino nlilìiìi'Hi*: scrvii'c la patria, 
siìnzil ea^evc esposti nlla tr?ntfiziont?, cui par 
troppo ri^ìciiiano soggiacei'e al presente ; nò 
si verificherebbe lo scandalo di vedere i de- 
putati che vanno alla capitale non sola- 
mente per fare il suo dovere nella grande 
■.\\\]:\ il.'lln ("',imfi-ii (Ì.M deputati c negli 
T'f':!':... Olti';' lil ("il) aggiungi die, - grande 
dovendo essere 1 opera del Parlamento , il 
quale fino ad oggi , occupò così lunghe 
ed assai laboriose, almeno per alcuni de- 
putati, le sue sessioni, ì' impossibile che' 
tatti i deputai.! t';ieilmentc abbandonino, per 
tanti mesi, le loro f:miìg]ie e i loro afari, ed 
in conseguenza rli ciò tante domande di con- 
gedo, tanti raan[:anti, pressoché involonta- 
riamente, per intervenire alle sedute della Ca- 
mera, iiche ha cosi frequentemente prodotto e 
può i'.Qclieinavvenire produrre un nuocevole,' 
sotto ogni riguardo, sconcio, - non essendo i 
deputati pecuniariamente ricompensati dalia 
nazione, sconcio anche indecoróso - di vedere 
la Camera a non; poter deliberare per difetto' 
di numero dei deliberanti... Non sefvirrfjbe 'a 
nulla di buono di allegare contro la pnre- 
Bente proposizione le misere condizioni del 
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nostro Erario, imperocché sopprimendo la 
franchigia postalo la quale accagiona al Te- 
soro una periliia rilevante e riducendo a 
minime proporzioni il passaggio . gratuito 
lungo le ferrovie e sui piroscafi, alle spese 
dello Stato, l'Ifirarip anziché perdere gua- 
dag'nerebhe ne] corso di tutto l'anno, per 
avere i mezzi sufficienti di poter risarcire 
il tempo e il lavoro dai deputati consa- 
crato- all' interesse della nazione intera. 

IJ ìnconciliahilìth assoluta tra T.ufftzio di 
deputato e qualunque carica gpvernattDa, ci 
sembra così logica cosa che non fa d' uopo 
d'essere dimostrata, anzi si deve restare 
maravigliato del come si può tollerare che 
un magistrato, un professore, un consigliere 
di Stato, un superiore ufìiziale in attività, 
sì dell'Esercito che della Marina, si rechino 
a sedere alla Camera elettiva disertando 
l'ufficio loro e pure godendosi il soldo loro 
pagato dalla nazione, oppure rimanendo 
lontani dal Parlamento per accorrervi sola - 
mente alla chiamata del ministero, col fine 
d'accrescere il immero dei votanti in di 
lui favore! Che dire dei deputati diyenutì 
ministri j quali dimettono o costringono a 
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dimettersi dall'impiego governativo, i loro 
colleghi nella Camera, i loro subalterni 
neir ufficio, se questi ultimi hanno votato 
contro le proposte dei primi o in qualsi- 
voglia modo scontentassero i loro superiori? 

Come un appoggio ineluttabile, presentiamo 
in questo punto l'incidente accaduto recen- 
temente alla Camera Elettiva (v. Atti della 
Camera dei Deputati, Fogl. 1730, pag. 6826), 
fra il Signor Ministro della Guerra e. il 
Sig. Deputato Lobbia, Maggiore dello Stato 
Maggiore dell' Esercito. 

11 Signor Ministro della Guerra in codesta 
tornata (7 giugno 1 869), fu interpellato in se- 
guito dell'ammonizione ch'egli ha dato da 
generale al maggiore, sostenendo gli inter- 
pellanti che il medesimo maggiore che egli 
è pure il deputato, è inviolabile e irrepren- 
sibile da chicchessia ad eccezione della Ca- 
mera. ' 

Il caso ■ di questo genere può avere 
luogo, se non è già accaduto, e negli ^tri 
dicasteri : quindi noi vogliaracene seryire 
collo scopo che il paese ne riporti qn re- 
Idtivo profitto. Noi non facciamo altro per 
giungere alla meta prefissaci che testualmeiite 
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citare lo parole dell' Onorevole Signor Mi- 
niai ro I!--rtolè-A"ia!e solnmenle. astenendoci 
(ii ù'v lo a riguardo dei preopinanti, 

iiiiperoccliè non c nostro disegno narrare 
il fatto nelle sue peripezie, ma trarne un 
senso morale, profittevole al principio di 
eui siamo sostenitori secondo le nostre forzo. 
Xoi asf.eiiiaiiioci pure dai eoiumenli. tuliavia 
diciamo che S. E, i"On. Sig. Ministro della 
Guerra come generale ha ragione é come 
Ministro ha torto, e l'On. Lobbia, co;i;e 
maggiore ha torto , e come deputato ha- 
ragione. 

Ecco le parole del Signor Minisiro : 
«Io credo essermi slrettanienlo oonijiortato 
« come ministro e come supcriora vtTso un 
* inferiore, e non solamente con nessuna 

< guisa di rimprovero, ma tutta quella oon- 

< veniente pat-eniìtà. che credo avere usata 

< sempre verso coloro clic dipoiidono dalla 

< mia amminisirazione,.. {Rihìioì-Ì. iuhn-ru- 
t. zioni..) Signori! odo dello interruzioni, ma 

< io vi domiiado : quando un ministro ri- 
fi ceve <.'ei rapporti dalle autorità ufRziali e 

< chiede da^vaiiti a se \ ufficiale su cui per 

< sano questi rapporti e gli espone franca- 
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< mente i fatti a lui apposti, io vi doman'Jo... 

* (pag. 6827)... se io avessi preso una de- 

< teiminazione qualunque ■ riguardo al inag- 
« giore Lobbia all'infiiori della Legge sulio 

< stato degli Ulllciali od altra, io lo capirei. 
« Ma, che si vonga a voler giudicare d^i 
«colloqui, avverio A'ancami'nte , signorij io 
« non so darmene ragione. Di più dove sì 

* andrebbe- seguendo tale sis'<:ma? A'o« n 
« sarebbe piit nessuna aìnministrazione pas- 
« sibile, non ti sat-eÒ'je per l'I-s 'rci.'o più nes- 

* Sun vincolo di disdpV.na assoìnbìinent'. » 

Essendo per!of.iamente d' ancoi'do colle 
ultime qui citate parole .del Signor Generale 
Bertolè- Viale , noi ripetiamo che egli ha 
torto come ministro costituzionale il quale 
aveva il dovere di denunziare alla Camera 
la sconvenienza, so densa fu. dell' agire del 
deputato e non del maggiore, die dipende 
in tutto dal suo superiore, i'eilocbè pro- 
poniamo la suesposta inconciliabilità di qua- 
lunque impiego goveraativo coli' uffizio di 
deputato ed' è' che in TÌrtù di dò abhiàuno 
redatti alcuni articoli comeerneniti le quistioni 
più innanzi esposte, per scic^ieida' Titto;^ 
rios*merite. 
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In conseguenza di tutto ciò, non vi è 
altra via di mezzo che il riorganare il 
Parlamento riformando la Legge elettorale 
in seguilo d'una nuova redazione d'alcuni 
articoli dello Statuto Albertino. 

Accettato il principio d'un simile riorga- 
namento quali ne derivei e'ulìero i risultati ?... 

Fuori di ogni dubbio, molti e buoni, ma ì! 
primo ed il piti importante risultato sarebbe 
questo che nella Camera di nuova tempra 
sarebbero delegati dal paese gli uomini in- 
dipendenti e competenti... Solamente i con- 
simili uomini di Stato, saranno sincera- 
mente interessati al buon andamento della 
cosa pubblica e, in nessun modo, essi non 
saranno intrusi sul campo d' amministra- 
zione e su quello d' economia politica, im- 
perocché gli eletti di (giiinlo g-rnilo 
saranno in parte emeriti, tra i professori, 
magistrati, ufficiali dell' esercito e della ma- 
rina, e ex impiegati civili di ogni compe- 
tenza; in parte, cittadini intesi alle indu- 
strie -ed al commercio, ed in parte, i cit- 
iadìni .esercenti arti liberali o proprietari, 
poco importa se ricchi o poveri, tutti senza 
eccezione di sorta^ interessati perchè gli affari 
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interni ed esteri dello Stato procedessero sulla 
via" morale e gloriosa: allora nella Camera 
riorganata non avranno più luogo le de- 
nominazioni di destri e di sinistri, e l'op- 
posizione legale a.vrebbe o la molla del 
progresso, combattendo il ministero troppo 
conservativo , o la molla del logico con- 
servatismo , frenando un nitro' ministero 
adatto alle imprese troppo arrischiata. 

La Camera del Parlamento organato in 
modo qui proposto non potrebbe essere in 
avvenire non rispettata e . servire come qua- 
lunque altro soletto alla irreverente cri- 
tica: la maestà delle azioni dei membri 
del nuovo Parlamento, gli garantirebbe il 
dovuto rispetto , e per certo non si di- 
rebbe più, come fu detto in pieno Par- 
lamento , nella stampa la più moderata 
e nelle riunioni de' patriottici e com- 
petenti cittadini, che: « i grandi 'mali am- 

< ministrativi ci afflissero che il regno 

« italiano vedesi sull'orlo del fallimento... 

< che per evitare sciagure simili è d'uopo 

< riordinare le nostre forze si finanziarie che 
* militari e navali e riformare tutta la mac- 
« china dello Stato, ecc. ecc. ecc.; » ma sic- 
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come nessunn riforma Teramente efficace 
s^ìivlil'i"' pos-^ibilf, KoiizM una radicaie riordi- 
nn>;ini;i> , Iella IfLT^Lii' olcttoni!<?, la quale è la 
pietra angolare di tutto i'edifizio politico 
d' ogni paese eostitiizionaìmente governato, 
cosi il primo passo sulla via riovganatrice 
deve essere fatto da codesta l('£rpe. 

Molti deputati al Parlamento nazionale 
d'Italia, severamente giudicarono nell'aula 
della Camera e nei loro scritti, molti atti 
delle amministrazioni succedutesi da! 6 giu- 
gno iSGl... Sullo stesso proposito, un \ìè- 
nemei-ilo pai riotta, pure rappresentante deiin 
nazione italiana, scrisse nell'aprile del J868: 
« . . se inetta o funesta riusciva quella stessa 

* (Camera dei Deputati) gran potestà dello 

* Stato che di aiuto precipuo sareWie d;.- 
«vuta riuscire non che al consolidaiiionto 
« del nuovo Regno ed alla sua lìiagqioru 
-«prosperità, ne segue rurgcnto necessità 
< di modiilcatne radicalmente le basi.. » 

D'accordo con quel ben intenzionato ed 
intelligente Rappresentante, da nostra parte 
assicuriamo che guidati da un coseenzìoso 
ctnivincimento abbiamo elaborata la pre- 
sente proposta della, riforma della legge 
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dottorale , per uiiizzo della quale potrà 
sorgere dalla stessa Italia una Casneta dei 
Deputati, competenti e veraaiente atti a 
rimediare ai mali già accaduti, prevenire- 
gM altri e rassociave Sfr]^ i forti foada^. 
menti ì! grande edìfìzio d'Italia uva^ 18-- 
l>era e «o«l<li»faAÉ>n.. 

I! medesimo rappresentante scrisse pure: 

< .. . un opera immensa ci &i& dinanzi, 
■c un'opera la quale dobbiamo condurre ti 

< fine se vogliamo che l' Italia esista non 

< solo in potenza ma in atto ; ([iiindi oltre il 

< dovere presi.0 o l.nrdi riCormure lo Statuto 
■« Albertino, l'Assemblea Nazionale dovrà: 

€ 1° rifare -od interamente abrogare le 
€ molte leggi- intitili e funestissime sì scon- 
« sigliatamente votate dal Parlamento fino 
«.dal 1861; • 

< 2' curare l'educazione morale e ri- 
« struzione intellettuale della preseuie gene- 
-c razione senza cui mai potrebbero essere as- " 
«sicurate la stabilità e Ja graniózza. morale 
♦ e materÌEde del' nuovo regno; 

< 3" riformare in n^odo radicale le no- 
■* sire leggi d'imposta; 

.* 4' far cessare gli abu^ gli sperperi . 
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< e i mille disordini dell' aminioistraziontì , 

< semplicizzandola al possibile; emanoipando 

< in ispecie le provincìe e ì comuni , per 

< quanto la libertà loro possa riuscire con- 

< ciliabile cogl' interessi di tutta ]a nazione 

< e col^a costei sicurezza a fronte degli altri 
«stati, all'individuo cittadino assicurare la 

< piena libertà dell'insegnamento e della co- 

< scienza facendo cessare la religione di- 

< Stato ; 

« 5° ridurre alla maggiore perfezione 

< possibile gii ordinamenti militari e navali 

< conciliando però la più rigida economia 
4. colla forza e colla solidità dell' esercito e 
€ della tiotta > (cioè, ordinando le forze vive 
della nazione a seconda del progetto del 
sistema italiano il di cui esame com- 
petente, fino dal 1" novembre 1866, rispet- 
tosamente chiede dal nostro Governo l'au- 
tore di quell'opera, il Cittadino Onorario di 
Barcellona di Sicilia, Enrico Grimala Lu- 
bauski, P.ofessore, ex Colonnello (1): con 
quel progetto ha una non poca affinità l'at- 
tuale proposta ...) e finalmente^ 

(1) V. La HemortA, indirkzata a S. E. il Minisfro della 
Gaerra dì Francia, la quale i stampala alhi &aa dell' opera. 
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< 6° svolgere appieno le forze produt- 

< Uve del paese, massime rispetto alI'Àgri- 
« coltura ('Vera miniera d' oro per gli Ita- 

< liani...) 

« Tutto ciò è un lavoro d'immensa mole 

< che sarebbe difficile, se non impossibile, ef- 
c fettnare dalle simili Camere a quelle che 

< abbiamo finora avute, le quali, anziché ri- 

< parare col loro senno a' miseri effetti d'in- 

< sipieuza di chi governatalo stato dal 1861 
« in poi, si diportavano in guisa che è un 
« vero miracolo se il fascio italiantì non sia 
( stato sciolto. > 

Che cosa aggiungere a queste severe 
-ma veridiche parole dell'Onorevole Depu- 
tato Ricciardi? Forse quella sentenza: tSiam 
tutti fanciulli » detta dall'Onorando Senatore 
Lambruschini, 8 agostb 1867, nell'aula del 
Senato del Regno?... No! — Forse quella 
esclamazione : < Siamo malli! » fatta dall'ono- 
revole Deputato Casaretto, 20 marzo 1869, 
nella grand' aula ? Pure no! Né 1' una nè 
l'altra sarebbero qui opportune... Meglio sarà 
dire alla nazione : si deliberi sopra la pre- 
sente proposta; si elabori dal Governo 
del Me- Galantuomo una nuova legge elet- 
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tortile per avere la Camera dei Deputati 
eletti per mezzo i1el SHrrrng;io univer- 
sale, {Q^rii tifi utilmente eu'ettuato nìh 
condizioni scgueuti, allo quali ìq guisa ài 
preambolo possano servire le parole clie ap- 
presso citiamo della Circolare - ^tca^o^i ai 
prefetti (15 iiovomlre 1S66): < Abbia per- 
ii sua,^iono, signor Prefetto, elie Ella niciilo 
■< avrà fatto per l' eoucazioiie politica .lei 
«suoi amministrati, -allorchò conservando 
«intera la sua autorità, l'abbia cóudotti a 

< sentir meno il bisogno della sua ingerenza 

< e a ricorrere meno alla sua iniziativa... » 

Come le parole dell'Onorevole Rieciardii 
pure le parole dell' Illustre (1 onerale La 
Marmerà, dette nella sua Lettera Rgli (lettori 
di Biella, sono molto opportune ed appog- 
giano il nostro concetto. L'onorevole La 
Marmerà dice alla 7 pagina : « E quali sono 
* le nostre vere condizioni ? Siccome il ùe- 
« scriverle sarebbe troppo lungo e doloroso, 
« mi limiterò -a dire che ogni cosa è scon- 
« volta e òhe pur troppo vedemmo spe^o 
-« trasportato il dispotismo daUe roggie nelle 
-< piazze, il favorit^mo- dalle Corti nelle Ca- 
« mere e le cospirazioni dai sotterranei nei 
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■< gabinetti... In molti è svanito il senso eo- 
« ninno, in non ponili si è alterato il senso 

* morale, o avrotc una idea non esagerata 
«delle tristissime noslrc condizioni... >' 

« E quale è l'origine e la cagione dei 
« nostri mali? Noi siamo invasi da tre ri- 

< provevoli smanie: dalla smania di popola- 
« rità, dalla smania di furberia, dalla smanìa 

< di tutto censurare e vituperare .... > 

A pagina 9 e 10 an-gimige : « Io fui a Napoli 
« incaricato un po' di tidti) e con potori tal- 

* volta estesissimi, in quel tempo ho veduto 

< ottimi candidati fallire alla deputazione ap- 
«, punto perchè caldamente appoggiati dalla 
« stampa sussidiata. .. 11 male diventa assai 

* peggiore quando il potere cade nello mani 

< di uomini senza scrupoli c capaci di far 
« servire quella stampa allo loi'o patssioni e 

< di incendiare il paese an>;ichè illuminarlo. 

< Per tutte queste ragioni si viene formando 
« una opinione pubblica, che non è consen- 
« tanea agli interessi ed ai veri intendimenti 
« del paese > 

• Ed infine sulle pagine 38 e 39 disse: 

< Ciò aullameno io non dispero ancora.... 
« Abbiamo molti uomini onesti e capaci ed 
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« ottimi elementi di ordine,, di forza e di ci- 
« viltà nel paese. .. > 

Ci ò ignito di -accennare in questo 
punto che 1" opera nostra si è meritata 
racconsentimento eli S. E. U. Rattazzi e 
,di alcuni altri uomini politici d'Italia: ì loro 
giudizi ci mostrarono . che sta loro a cuorè 
il bene d' Italia. 

Per effettuare i desideri ed i voti dei 
veri ed iliuininali patriofti Italiani, non c'è 
allro me;;zo cliu un Parlamento il quale sa- 
rebbe l'espressione sincera della nazione^ 
per die così, una sua buona fotografia mo- 
rale, politica, ove l'opinione pùbblica sa- 
rebbe presentata colia verità e solamente 
col mezzo del sisìTii'is^i» iiiiìver»nl4^ 
gfra«9iinlo, congegnato in modo qui più in- 
nanzi esposto ; altrimenti un tal nobile scopo 
è inattendibile. 

L'attuale Amministrazione, pure Essa 
cerca di rimediare , all' anormale situazione, 
epperciò stimiamo necessario d'approfittarci 
della Circolare del Ministro dell'Interno, in" 
data del 26 giugno p, p, estraendone alcune 
parole, di gran significato. In quel documento 
governativo è detto : < Al govefno importa 
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« oonoscere il vero stato morale delle popo- 

< lazionif le cause del ma! con tento ove esiste 

< e studiarne i rimecJi, non in modo vago, 
«non accarezzando' illusioni , ma pratica- 
« mente e seriamente... Delle malattie morali, 
«l'apatia è dannosissima in un paese che 
<si governa coli' opinione pubblica, e deve 
«essere curata nell'interesse a un tempo 
«dell'ordine e della libertà... » 

La nostra proposta sarà un valente mozzo 
poi' far sparire l'apaliii. 1 sopracitati assiomi 
ci hanno aiutati a comporre lapresente opera. 
Seco il suo svolgimento appoggiato alle pub- 
blicazioni e consigli degli Opor. Senatori: 
De Gori e defunto Matteiicci; Deputati Alvisi, 
Ricciardi, Semenza, del Gen, Ulloa, del de- 
funto Cordova e degli altri benintenzionati 
italiani (1). L'esempio di Francia e dei Par- 
lamenti di Granbretagna, degli Scandinavi, 
di Prussia, d' Austria, di Serbia, di Rumenia 
e di Turchia, ci fa sperare per l'Italia ! E 
cosi sia ! 

In molte circostanze l'Itàlia ha imitato 

(1) Vi'di gli opuscoli Mali e rimedi, 1867, do! Noi. Ip. 
Cono e del Dep. Uaccli', le opere del Dep. Alfieri di Hagliano 
Conte Cu'Io, drll'altuale Hinislro Hiiighelli, e le altre simili. 
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alcune istituzioni straniere per fame base 

del suo essere politico e amministrativo; ora 
noi facc!;trao il voto il (ii cui esaudimento 
permetterebbe chiamarci veramente fortu- 
nati^ che V Italia, a sua volta, possa essere 
il modello rii perfezionaniento politico-morale. 
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PENSIERI 

pef servir di base ad un pmgctlo di Duna Lejgc EletUrale. 
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la servire di base ed un ^regclla di naotl Lrgge Etellorela 




CAPITOLO I. 

Coalizioni per e3serB Elettore polìtico in generale 

I. Per essere elettore politico in gene- 
rale, incominciando dal primo 'grado sono 
richieste le condizioni : 

A. Essere nato in Italia o aver ottenuta 
la naturalità, in vii'tù di deceìinale soggiorno 
in Italia o di un' apposita legge ; 

B. aver ventun anno compiuto prima 
del giorno della eleziohe, e 

C. sapere leggere a scrivere e essere" 
di buona condotta: chiunque possiede que- 
ste qualità può divenire elettore-politico di 
1° grado, ossia Capo di famiglia 

Nota. Kon si può esercitare ìl diritto di elettore di 
1° grado, cioè non si può essere riconosciuto idoneo di 
rapprcEentare la propria f&migila o essere scelto a tale 



fio 

capo niiturulc , altrove ciio noi liio;^o del smi domicilio 
politico. Codesto domicilio può facilmente essere trasfe- 
rito in qualsivoglia altro luogo a condizioiiG però ohe 
se ne lìiccia dichiarazione al Muni<;i]iio del Comune dove 
abitar» l'elettore di ogni grado, non solo del primo ed al 
Mnqicipio di qnel Comune dove si vorrà atabilire il do- 
micilio ; tuttavia una simile dichiarazione non arrft effetto 
se non sarà fatta quattro settimane prima dell'elezione. 

II. I cittadini chiamati ad esercitare 
qualche uffizio goveinatìvo, possono eserci- 
tare il loro diritto di soli primi tre gradi 
d'elettore pisHtioii, \\ conv?. Capi di famiglia 

0 come Membri del Consiglio di Centro o 
di quello di Sezione dove abitano e in cui 
adempiono al loro impiego. 

. ni. I cittadini del Regno d' Italia, come 
sarà detto in suo luogo, riconosciuti dalle 
Giunte Municipali idonei d' essere eletCori 
politici di 1° grado, cioè rappresentare la 
famiglia, questi cittadijii, dopo che X^proposta 
in discorso fosse già Legge in vigore, sa- 
rebbero coadiuvati -dalld medesime Giunt» 
a ripartirsi in piccoli nuclei (circoli politici) 
per conoscersi meglio e poter davvicino 
apprezzare, reciprocamente le loro virtù e 

1 loro difetti sociali, Ì loro talenti- perso- 
nali non che la vita passata e, in coi^e- 
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guenza di ciò, poter scegliere senza sbaglio 

i migliori fra loro, cioè solamente quelli i. 
quali idonei di compirò l'uffìzio di deputato, 
essendo eletti di grado in grado, in fine ar- 
riverebbero a codesto alto utrizio di rappre- 
sentare centomila circa d'abitanti. In virtù 
di ciò si ripartirebbero tutti gli elettori di 
ogni grado in Italia in modo seguente per 
formare in primo luogo i 

Nuclei degli elettori politici di primo 
grado ossia Capi politici di famiglia; da 
essi i 

Nuclei degli elettoiri politici di secondo 
grado ossia Capì politici di Centro terri- 
toriale; da codesti Ì 

Nuclei degli elettori politici di terzo 
grado ossia Capi politici di Sezione terri- 
toriale, e da quei i 

Nuclei degli elettori politici di quarto 
grado ossìa Capi politici di Mandamento 
territoriale fra i quali sarMino eletti i De- 
putali al Parlamento Nazionale, cioè Eletti 
di quinto grado. 

Nota. Per erigerò una cotale piramide elettorale, si 
presenterà la più grande difBcoltà nel definire i pritnì. 
nuclei, cioè qne' degli Elettori politici di primo grado e- 
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formare i rispettivi elenchi (liste). L'amor proprio fari 
sorgere non poclii ostacoli , però essi devono essoro 
sormontati dal coraggio civile dei sommi e illuminati 
cittadini ì quali scendendo dalla altezza della loro po- 
sizione sociale, s' immiachicranno col popolo minuto per 
Moralizzarlo e introdurlo suìla -via del dovere. Questo 
sublime atto, una volt» per sempre, allontanerà tutte le 
confliBioDi poBslbllli bisogna adimque compiere questo 
Cénsitnenio elellorah , imperocché da esso dipenderà il 
buon andamento di tntto qneato nnoro sistema di gio- 
varsi del sufri^io vnivenalt, erigendolo come una pi- 
ramide elettorale. 



CAPITOLO II. 

Bipartizione degli elettori politici in Jtiilia, 
ìd tutti i gradi e nuclei 



IV. Dodici Capi politici di-famiglia for- 
mano quindi un fondamentale nucleo elet- 
torale. I membri tU ogni simile nucleo sa^ 
rfebbero, ogni anno, gli uni confermati nelle 
loro onorande cariche e gli altri per la 
prima volta riconosciuti idonei a disimpe- 
gnarle, quivi sarebbero ammessi o, in caso, 
formerebbero i nuovi nuclei. Ogni nucleo 
fondamentale elettorale si ra.lunerebbe (Jue 
volte il mese, cioè nella prima e nella terza 
domenica per prestar l'opera sua a seconda 
del bisogno. Due membri d'ogni cotal nu- 
cleo, in virtù della loro idoneità sarebbero 
eletti dai loro Colleglli, l'uno a rappresen- 
tarli nel Consiglio di Centro in eorso di 
tutto l'anno, e l'altro a presiederli alla con- 
dizione che in ogni radunanza una nuova vo- 
tazione deciderebbe la scelta del presidente. 

V, Dodici Rappresentanti dei nuclei elei- 
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torali .fondamentali formano un Consiglio 
politico ovvero un nucleo-' elettorale di i" 
grado, ogni anno confermato nella sua com- 
posizione 0, nel caso, completato di nuovi" 
membri idonei. Codesto nucleo, a secopda 
del bisogno , consultivo per riguardo agli 
afiàri ,d' elezione politica nel Centro territo- 
riale, è chiamato Consiglio politico di Centro, 
di cui un memliro, idoneo, lo presiederebbe, 
in caso di radunanza, e ogni volta, a tal 
uopo' sarebbe eletto dai suoi colleghi, men- 
tre un altro membro dello stesso nucleo, pure 
idoneo , sarebbe delegato Capo politico di 
Centro per rappresentarlo , pure in corso 
di un anno, nel Consiglio dei Capì poli- 
tici di Sezione.. Le radunanze ordinarie del 
Consiglio di Centro avranno luogo una volta 
al mese, nella prima donienica, e le straor- 
dinarie a seconda della necessità. 

VI. Dodici Capi politici di Centro, for- 
mano un Consiglio politico ovvero un nu- 
cleo elettorale di 2'' grado, ogni due anni 
confermato nella sua composizione o, nel 
caso , completato di nuovi membri idonei. 
Codesto nucleo, pure consultivo per riguardo 
agli affari d'elezione politica nella Sezione- 
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ierritoriale , è chiamato Consiglio politico 
di Sesione, un membro del quale, idoneo, lo 
presieclerebbe , ogni volta in seguito della 
nuova votazione e lo rappresenterebbe nella 
Giunta Municipale, di cui, per cevto, egli sarà 
membro effettivo (1). L'altro membro dello 
stesso niioloo, pure idoneo, sarebbe delegato 
Capo p-'ilUlco dì Si::wnc por due anni, rap- 
presentandola nel (.'onsiglio dei Capi politici 
di Mandamento. J.c raihmanze ordinarie del 
Consiglio di Sezione avranno luogo nella 
prima domenica d'op ni due mesi, e le straor- 
dinarie pure a seconda del bisogno^ 

VII. Dodici Capi polilìci di Seziona for- 
mano un Consiglio politico ovvero un nu- 
cleo elettorale dì ?>" grado , ogni ivo. anni 
confermato nella couiposizioDe sua o , nel 
caso, completato di nuovi membri idonei. Co- 
desto, nucleo, anche consultivo in che ri- 
gueirda gli affari di elezione politica nel man- 
damento territoriale, è ehiamato Consiglio 

(1) Ree CD (irniente senlilesì ta Ingnanzo per inolivo dell' a- 
pnlia diagli clcttwl politici ed anuniDÌslrRlivi, codesle slpssc la- 
gnanze ci permcliono osservare che l'effoHuazione lielii nostra 
Proposta sarebbe an antidolo efficace contro ant siniilo ma- 
lattia mamle. I coinnieDli al tellore. 
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politico del Mandameìito, un membro del 
quale, idoneo, lo pi'esiederebbe, ogni volta, in 
seguito della nuova votazione, mentre un 
altro membro dello stesso nucleo, pure idoneo, 
sarebbe delegato Capo politico di Manda- 
mento, il quale in eorso di tre anni lo rap- 
presenterà nel Supremo Consiglio degli elet- 
tori politici di Provincia. Le radunanze or- 
dinarie del Consiglio politico di Mandamento 
avranno luogo due volte all'anno, nella so- 
conda donii^nica di Aprile ed in qiiolla Jfl 
mese di. Ottobre e le radunanze straordinarie 
come sopra, a seconda del bisogno, però in 
generale, tutte le radunanze si farebbero in 
un paese posaibilniente centrale del manda- 
mento. 

VJJI. Dodici capi politici di Mandamejiio, 
appositamente per gli affari d' elezione po- 
litica riunendosi una volta all'anno, per 
formare un Cìrcolo elettorale di 4" grado, 
chiamato Consulto dei Supremi Elettori 'Po- 
litici di Provincia, terrebbero, in corso di 
due settimane, in una delle città possibil- 
mente centrale e prefettoriale, dodici radu- 
nanze all' uopo. I meinbri di questo Con- 
siglio, ogni volta riuniti al 15 del mesfì di 
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Ottobre, scelgono il nuovo presidente e, dopo 
aVer tenuto le loro (.lodici sedute, manderclj- 
bero il loi'o iJoputaio al Parlamento, Gran 
Circolo Politico delC I/alia intera, per pren- 
dervi parte nella sessione annuale dei rappre- 
sentanti.- Ogni Consiglio de' Supremi Elettori 
polìtici di Provincia, si occupa di tutti gli 
affari concernenti le elezioni politiche dei 
paesi in seno di esso rappresentati, colla 
conoscenza di cosa sì per se stesso che per 
me2zo dei delegati dai circoli politici del 
grado precedente, fino a quello dei Capi poli- 
tici di famiglia. La piramide elettorale, così 
organizzata, sarebbe un potente meccanismo 
profittevole al buon and:imcnto d' ogni cosa 
publilica. Il presidente del Consiglio de' Su- 
premi Elettori politici di provincia i quali, 
per certo, saranno pure i membri del Con- 
siglio Amministrativo della medesima pro- 
vincia, il presidente adunque di quel misto 
Uffizio, in tutte le radunanze ordinarie del 
detto Consiglio, avrebbe al lato suo il De- 
putato al Parlamento al quale fosse affidato 
per quattro anni l'uffizio di rappresentarlo 
nel Gran Circolo Politico del Regno. Una 
simile presenza dej Deputato gli farebbe co- 



&8 

noscere bene tuftì i bisogni de! rispettivo 
paese e degnamente rimediarvi, il che per- 
metterebbe prevenire che in' nessuna pro- 
vincia non aceadegse piti l'incidente cosi 
poco edificante per le sue consPL;'i!enze, come 
quello che ha avuto luogo, in principio di 
quest'anno, nel Consiglia Avimiaistratieo 
della provincia Alessandria tea il Prefetto 
e i tre Consiglieri, deputati al Parlamento 
Nazionale. , * 

glio de'Suprsmi Elo!t,fn poliii.-i cnTisacmla .-.ile occu- 

paz 

para 

parlamentare o di csnìi::!!.-.; e la comicità ilei itoputato 



itti 



vamoiiui niiiii !.. Il, l'i'i' 11(1(1 III (iiii.'NLi iiiH'ici, ji Ili 

esisereooe una somma cirea ai iw miia l, ic. lissa sa- 
rebbe dimandara- air Grano Nazionale per mezzo dei 
Ministero deu' interno, intersssaio a uii .nopo osi segre- 
tan-teaoneri a' ogni uonsiicuo politico ai proTincia. i 
quali riceverebbero la quota suddetta (T!ì3L.l.) dalla Teso- 
reria preféttoria, jlinziouante ìr qoella città ove codesto 
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■Consiglio avrebbe la eaa sede. TI segretario-teaoriere di 
-ogni Coniglio politico di proTincia, spedirebbe ai Circoli 
politici di Mandamento' le qsote spettanti a cbi di diiitto, 
in varie proporzioni, cioè, circa .... centesimi, per ogni 



CAPITOLO in. 

^Primitiva formasione dei cndei 
e delle Hate elettorali 

IX. Le Giunte Municipali, per mezzo di 
pubblici avvisi , inviteranno tutti quei cit- 

tiidini che sono idonei, secondo l' attuale 
proposta , ti' escrcitarB i diritti elettorali , 
a, presentarsi al Sindaco, entro un mese, 
con una dichiarazione da loro firmata, in 
cui sieno indicate; là' loro età; le condi- 
sioni di cittadvìansa e di domicilio fissato 
dai sottoscrittori e le' loro professioni; la 
rendita netta, approssimativa, annuale, e il 
prezzo dell'astio ^alloggio, i proprietari il 
valore del loro stabile. 

Una simile misura, grandemente giove- 
rebbe alla facilitazione nel riscuotere le im- 
poste dirette, ed avrebbe luogo dal 15 Gen- 
naio tino al 15 di Febbraio. 

Nota. In virtù dt ciò il ComuDa avrebbe un'agevo- 
lezza d'indicare per claasi le professioni ed t mestieri, 
ed avendo fatto il confronto tra la rendila netta e la esti- 
ma:i<i'ie della propria carni <Jel citladind o f ra il premi del- 
l'afflilo di'l suo allo<i(ito (ente il nioglio controllabile per 
segnare la posizione sociale d'ogni cittadino), esso, ti Co- 
muDe, preparerebbe ai Governo le ba« sicnre per sta- 
bilire una ragionata leala iéUe impotle dirette. 
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X. Spirato il mese le Giunte Municipali 
esamineranno le dichiarazioni in questione e 
procederanno alla formazione in doppio esem- 
plare, dello liste d' ogni nucleo degli, elet- 
tori de! 1" grado, cioè dei Capi politici di 

Eseguita questa misura rudimentale, 
daeotali nuclei sorgerebbero, entro una sefti- 
mana, i nuclei dei Capi politici dì Centro, 
eolle loro liste relative ; poi, i nuclei e le 
liste dei Capi politici di Sezione e, in se- 
guito, i nuclei e le liste dei Capi politici 
di Mandamento, ovvero, i circoli e gli elen- 
chi dei Supremi Elettori politici di Pro- 
vincia, pare in doppio esemplare come lo 
saranno tutte le liste succitate, secondo ri 
numero degli abitanti in ogni Comune, si 
nelle città che in campagna. 

Nota. I presidenti, i delegati e i segretari tesoriari, 
senza alcun indugio eletti in tutti i nuclei e circoli, 
aiuieranno le rispettive Giunte Municipali in codesta 
piimitira formazione d^i nuclei e delle liste aoprdn- 
dioate. 

XI. Le suddette Oionte inseriranno so- 
lamente nelle rispettive liste dei Capi poli- 
tici di famiglia anche, coloro che, momen-> 
taneamente, per causa della loro assenza, 
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BOB potranno fare, sul luogo, la dichiara- 
zione in questione, però alla conftizione che 
sia notoria d'aver essi i requisiti necessari 
per essere elettori di primo grado. 

XII. Saranno affisse, dóve spetta (Uffizio 
di prefettura per l'elenco dei capi politici 
ài provincia, uffizio mandamentale, quello 
di sezione e dì eentro territoriale per 1© 
liste dei rispettivi elettori politici), in corso 
di due settimane, le liste e gli elenchi in 
questione, affinchè ciascheduno avesse il 
tempo di far i reclami legali, a chi di di- 
ritto. E Sindaco, finita questa primitiva for- 
mazione de* nuclei e dei circoli politici e 
delle rispettive liste, le spedisce in un ap- 
posito esemplare, al rispettivo prefetto, e le 
liste e gli elenchi degli elettori politici di 
ogni nucleo o circolo, in tutti i gradi, come 
legali, si terranno affissi in detti uffizi in 
corso di tutto 1' anno. 

XIII. Oltre le liste e i suddetti elenchi, 
rn ogni Uffizio sopracitato, sarà pure affisso 
un cartello col nome, cognome, titolo di- 
stintivo 0 professione e luogo d' abitazione 
del rispettivo Deputato al Parlamento Na- 
zionale. 
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CAPITOLO IV. 



degli oI^ncM e della liste elettorali ia tutti t nud^ 



XIV, Le liste e gli elenchi di tatti i 
naelei d'elettori politici d'ogni grado, es- 
sendo mutabili per vari motivi (cancella- 
zione deli' elettore per causa di morte o di 
condanna giudiziaria; per causa di tra- 
slocarsi degli elettori da un luogo d* abitar 
zione m un altro, o da uu grado d' elettore 
politico in un altro gradOj in virtù della vo- 
tazione ogni anno nei nuclei politici di 
1° grado: ogni due anni, liei nuclei detti 
di 2" grEido; ogni tre anni, nei nuclei si- 
mili di 3'' grado; ogni quattro anni, nei 
circoli (nuclei) politici di 4" grado; ogni 
quinto anno per moUvo* di nuova elezione 
del Deputato al Parlamento, ie non fosse ri- . 
confermato il medesimo Rappresentante ; ed 
in fine, in conseguenza del riconoscere dei 
nuovi ammessi capi di famiglia) : tutte co- 
deste liste sarebbero da chi di diritto yerì.- 
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ficaie e rifatte, ogni anno, prima dello spi- 
rare il mese di febbraio, affinchè esse liste 
fossero pronte e in ordine prescritto, prima 
dell' epoca della coordinazione annuale di 
tutti i nuclei e circoli degli elettori poli- 
tici. Un simile e così semplice procedere è 
base dell' efficace fonzìonare della nuova 
Legge Elettorale e dev'essere puntualmente 
e imparzialmente osservato e adempiuto tia 
ogni cittadino. 

XV. Le apposite Comniisaioni Ooiiaiii;iH, 
aiutate da chi sarebbe da esse richiesto, 
nell' adunanza, legalmente, a' tal uopo de- 
stinata (la prima nel mese d'Aprile), faranno 
la revisione in discorso e prepareranno le 
soprannominate liste degli elettori politici 
dei rispettivi nuclei in ogni grado, abitanti 
nel loro Comune, i quali, giusta la presente 
proposta, riuniranno le condizioni e le atti- 
tudini, richieste per essere elettori di uno 
dei cjua.ttro succitati gradi. 

Nota. In tali adunanze saranno invitati a intervenire 
tutti i Capi di Ctntra politico territoriale, i Capi poliltei 
di Sestoae, i Capi politici di Mandamento, cioè ì Supremi 
elettori politici di Provincia, alla condizione che i priiAi 
solamente vi aggisteraano col semplice voto di un ji, o 
di un Mo; i secondi col medesimo voto, ma motivato; 
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gii Elitri e, in caso, anche i Deputati al l'ariameiiliì, col 
voto deliberativo e col iliriLto ji" interpellare, se au ne 
presenterà una legale necessità, 1 reclami di chicchc^^sia, 
dovranno essere stantemente soildisralti e 1q listo in 
qnestione, rivedute, ooprette e stampate, saranno ob- 
bligatorie a ohi spetta e rimarranno affisse nei respet- 
tìvi Ufflzi di cui eopra. 



CAPITOLO V. 

Hd3o dì TOtazibnQ in ogni nucleo di qiiaìun^ grado- 
degli elettori politici 



XVI. Tutti i nuclei dei primi tre gradi 
saranno convocati per la votazione, sempre 
in gioi'no dì riposo, cioè di domenica, irape- 
rocchè g li oluttori politici, componenti codesti 
nuclei, essendo pressoché tutti uomini di - 
lavoro eampestre o artigiani nelle città o 
nelle borgate, saranno liberi in giorno fe- 
stivo dalle loro occupazioni e potranno, 
senza difficoltà di sorta, adempiere al do— ^ 
vere di cittadino, al quale debbono con- 
correre tutti ad eccezione dei gravi ammalati. 

XVII. i\ei p. V, XI, VII e Vili, fu detto 
che in ogni nucleo degli elettori politici di 
qualunijue grado, un membro, idoneo, sa- 
rebbe delegato per rappresentare il consesso 
cui appartiene nell' assemblea degli eletti di 
grado superiore o, in fine, nel seno del Par- 
lamento , mentre im altro membro d' ogni 
nucleo, in ciascun grado, presiederebbe l'adu— 



nanza^ in vk'tù del voto dei suoi oólléghì; 
e delle sue qualità morali. 



Km* raiMA, Iii (luell' adunanza, per cosi dire, easen- 

zial:, nella fittale s.ireWio i-ntnlu la clezionn del dd'jiatn 
(li'l miclfio ::] riijwllivo C(Ui-iif;li() dci^li el(;t.tfiri politici 
del ^'nido siipei'Lorc, in cs-.(i o^iii inombro votante, dopo 
avor i-ispo^tn nlla cliianiiiT.Fi del l've-iidi'nt/;, rit;eyerebl)e 
da luì un bolleUino slampiUn all'uupo, dove o eco ito rei) bo 
inscrivere il nome liei ciiniiidato di sua predilraione, e 
fatto ciò l'alettore metterebbe all'urna di vota/;ione co- 
desto bollettino, onde la maggìoranKa anctie A' un solo 
voto decida l'életìone. . • 

PtoT*. aMconDA. in ogni adanaiiEa la scelta del membro • 
per presiederla, Rai'abbe eseguita dietro il conrronto delle 
scheda scritte, col nome di^i candidato, che ogni mem- 
bro (li'ir a-sei;ibleii, inli.'L'M'iiendovi, ogni volta presen- 
tereiibe al l're^idonlo doli* ailUiiaiL/,a passata, il quale, 
codeste sohade vi-riiìcate, proclama il niiovo eletto pre- 
Bidente. * 

lioxA TsszA. La carica di S^i;retaria tesoriere, eser- 
citata gratis no' Consigli degli elettori politici dì 1°, 2' e 3" 
grado e collo sconto dì di;-^ ?/.v da ogni mem- 

bro del c.am>ì<i c p^v ogni ra-luiiaiiM 'U: Su.prcm Ekt- 
lon ji.ìitiri .li rryi.u',\,i iii p-olillo ilfl sue Se-retario- 
tesei iere e della sua canfollei'ia, i[i ^eiiorale, la carica di 
Segretario -teso ri e re sarebbe affidata a quel membro in 
ogni nocleo it quale vorrà volootariataetite assumerla, 
in caso d'un solo concorrente, e in ca^o che vi i'os- 
soru più concorrenti, alìora quel membro ne sarebbe 
incaricato il quale otterrà la maggiorana nei TOti pare- 
per schede segi'ete, scritta, e da ogni ToEonte meEse, 
colla propria mano, nell' urna di votazione. 

FiotA QUIETA. In caso che nessuno Tolease dfslrape- 
gnare gratula carica di Segretario-tesoriere, ossa sarebbe- 



prowisoriamentc copcit^i dal PrcsiOcnto tioll' acIununKa. 
n Segretario-tcsoi-iere eletto, ftinKiDna tutto Tanno in- 
tero ; il Presidente ff. da Segi'etario, unii sola ceduta ; in 
ambidue i casi se fossero nelle loro mani i denari e la 
carte appartenenti al nucleo rispettivo, tuttuciò sarebbe 
comunicato all'eletto Segretario-tesoriere, in primo caso, 
o al Presidente della succedente radunanza. 

Noia QUINTA. In ogni votAZioneper procedere olla ve- 
rifica aei voli s invitano ano memiiri uei circolo o nu- 
cleo rotante, uno it piii an/iaiio e l'altro il più ovine : 



tino o la scueua ai ve ri no a loie piii iin^iano, cne dopo 
aver letto il nome ivi scritto, lo presenta al Presidente 
il quale pure lo legge e passa al segretario-tesoriere 
che ne dà lettura ad alta voee noiiflcando i nomi e il 
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del suffragio tmiccrsale cioè in quelli dei 
Capi politici di famiglia, e in qacglt altri 
dei Capi politici di Centro, fatte le elezioni 
del presidente del Consiglio rispettivo e del 
delegato al nucleo degli elettori politici del 
grado ^iiiperiofij, una copia del Ver'.ale di 
simile radunanza dev'essere consegnata al 
delegato medesimo, mentre un' altra copia 
dello stesso 'verbale dev" essere inviata al 
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Municipio del Comune, ove alìitano gli eletti 
e i loro elettori. 

B. Nei nuclei del terzo grado, del detto 
suffragio, cioè in quelli dei Cupi politici di 
Sezione, fatte le sovracitate elezioni, una co- 
pia del Verbale che le concerne dev' essere 
consegnata al delegato del nucleo votante; 
l'altra copia, come sopra, dev'essere inr 
viata al rispettivo Municipio, mentre la 
terza copia del medesimo vei'bjile sarebbe 
presentata al prefetto della provincia. 

C. Nei circoli del quarto grado del suf- 
fragio in questione, cioè in quello dei Capi 
politici di Mandamento, fatte le elezioni del 
Deputato al Parlamento, del Presidente del 
rispettivo circolo e ancbe fatta nota a 
chi di diritto la elezione del segretario- 
tesoriere del detto cii'colo , una copia del 
Verbale che concerne eotali elezioni deve 
essere consegnata all'eletto Deputato, in 
guisa di mandato legale del paese Ni N. di 
rappresentarlo nel Parlamento di tutta la 
nazione; la seconda copia del medesimo 
verbale dev' essere presentata al Ministero 
dell'Interno; la terza copia dello stesso 
verbale alla presidenza del' Parlamento; la 
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quarta copia dcilio stesso verbale al Pre- 
fetto della rispettiva provincia, e in fine la 
quinta copia dell'accennato verbale deve- 
essere comunicata al Municipio del Comune 
ove abitano gli eletti: Deputato, PrestdetUe 
e Sogrelario'Tesorìere del Consìglio eletto- 
rale del 4" grado. 

XIX. I militari di quslsìsia grado, ;fino- 
a che fanno parte dell'Esercito e della Ma- 
riiiLi che formeranno lii forza armata aUim, 
essi come cittadini pLissivi, non possono pren- 
dei" parte in alcuna votazione , imperocché 
non possono appartenere a nessun grado 
degli elettori politici, per evitare, un'altra 
volta, gli incidenti simili a qitclio clie è ac- 
cennato nel Proemio di questa nostra opera. 

XX. I militari, di qualsivoglia grado, i 
quali faranno parte della forza ai'mata con- 
tiaentale e di Marina di Riserca, godono- 
della pienezza de' diritti politici spettantili 
a seconda dei loro menti morali. 

XXI. Nessuna specie di forza armata po- 
trebbe rimanere nella sala di votazione o 
innanzi essa o nelle sue vicinanze. 

XXII. Nessuno è ammesso a prender 
paiie nell'assemblea degli elettori politici 
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■di qiialsisia grado, se non trovasi iscritto 
nella lista dei membri, componenti il nu- 
cleo rispettivo, che (lev' essere sempre af- 
fìssa nella Baia della radunanza, mentre 
■eiascnn membro d*ogid nucleo deve avere 
fra le sue mani una copta dì cotale lista. 

XXnr. Chiunque, non essendo elettore 
politico 0 membra dì uno dei nuclei siim- 
mentovati, quindi non avendo il diritto di 
intervenire alle radunanze degli elettori 
politici di qualunque grado, vi s'introducesse 
furtivamente, durante i lavori di votazione, 
un eonti'avvenMre di simil fatta dev' es- 
sere processato e punito con forte multa ^ 
peouniaria^ relativa alla sua fortana, o s? 
non fosse r ncora maggiore, una multa uguale 
dev' essere inflitta al suo padre o tutore, per 
non aver saputo inculcai-e al minorenne il 
rispetto verso la legge. 11 verdetto del Giuri 
sul proposito, dev'essere icappellahile. 

XXIV. Nessuno si permetta all' epoca 
della revisione delle liste elettorali e nel 
giorno della votazione, causare- disordini 
di qualsisia genere, provocare tumuìtnosi 
assembramenti, afBggere sulle mura delle 
case 0 degli stabilimenti o inalberare se- 
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diziosi mariifesti," indecenti minacciosi an- 
nunzi, 0 in qualsivoglia guisa, senza, op- 
pure colla mano armata, turbare o sconvol- 
gere le radunanze degli elettori, in generale 
e in ispecie quella di votazione; il colpe- 
vole o colpevoli debbono essere da chi di 
diritto arrestati, processati e severamente 
puniti, colla dura reclusione cellulare, più 
0 meno lunga, a seconda del delitto, giu- 
sta il verdetto del Giurì, pure inappel- 
labile. 

Noti p ima. Le radunanze degli elettorj politici in 
ciascun grc.do e in ogni nucleo e circolo, componendosi 
di undici solamente rispettivi membri, per certo sa- 
ranno tennte coli' esemplare decenza; però il contrav- 
ventore dell' interno Regolamento di simili radananu, 
dev* essere pare processato dal Presidente dell' assem- 
blea, parie citile, e punito, a Éieconda del verdetto del 
Gjii;ì, anclie in questo ca?o inappellabile. 

.Nota Bircosiii. fili elettori politici di qualsisia nucleo 
o grado, non per ragione di niaiattiEi mancanti alla 
adunanza, ma per qualcbe altro motivo, debbono anche 
essi, per ogni loro mancanza, essere processati dal Pre- 
sidente del nucleo, parte civile, o puniti, a seconda del 
verdetto del Giurì, sempre inappellabile. 

MoM tERu. Per tener alta e rispettata l'istituzione, 
del. Gi'oFt, ogni sno verdetto dev'essere inappellabile, 
coma l'abbiamo additato. 
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CAPITOLO VI. 
Abrogasione dell'art. 40 del Tlgente Statato' 



XXV. Secondo la presente proposta della 
mwva Legge Elettorale, ogni cittadino, ido- 
neo d' esser eletto dai Capì dì famiglia de- 
leg^ato al Consìglio dei Capi poliUoi dì 
Centro: da questi delegato al Consiglio 
dei Ca^n politici di Sezioni^ ; da questi a sua 
volta dr'lc^a<o al Consiglio dei Capi po- 
litici di Mandamento i quali compongono il 
Supremo Consiglio politiéo di Provincia ; 
ed in fine, da cotesti supremi elettori politici 
lo stesso cittadino deleg-ario a rappresen- 
tare gl'interessi di centomila circa abitanti 
nel Parlamento della Nazione, egli avrà per 
certo, tutte- le qualità morali e le attitu- 
dini all' uopo necessarie. In virtù di ciò ri- 
spettosamente si propone l'abrogazione del- 
l' art. 40 dello Statato in vigore. 



CAPITOLO VII. 



Kunero' del Deputati e degli Elettori politici 
-di ogni grado del auffi-agio univefaatv 



XXVI. In principio di qtiesta proposta ' 
è detto ('he il numero dei Deputati al Par- 
lamento dev' essere ridotto in proporzione 
di un Deputato per 100,000 abitanti. la 
virtù di ciò il uDEiéro dei Deputati al Par- 
lamento di tutto il Regno d'Italia in slatu 
quo, sarebl e circa 252, eletti fra 3C24 Capi 
politici di Mandarne}! to ì quali, a loro vol- 
ta, sarebbero eletti fra 36,288 Capì poii- 
tiei di Sezione , inietti fra 3-!5,456 Copi 
politici ài ceMfro, eletti fra ,5,225,472 Capi 
politici di famtffìia, 1& quale, in media, eom- 
ponendosà di quattro individui e 3[-l per- 
mette sta'bilire' mi' a:ppro^mativa popola- 
zione- d'Italia di 25 miHoni. 

Nota tstha. Secondo lo xùrlu quo della delimitni^ione 
dello Provincie in Italia, e secondo il numci'o della loro 
popolazione, esse avrebbero nella seguente propor/.iose i 
loro deputati: Abruzzo Citeriore 3, -Abruzzo Ulteriore 
primo S, Abruzzo Ulteriore secondo 3, Alessandria 6, 
Ancona 3, Arezzo 2, Ascoi! 3, Basilicata 5, Belluno S, 
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Beneveiilo S, liiirgarao 3, llrestin 5, Bologna 4, Caglia- 
ri 4, Calabria Citra 4, Calabria Ultra prima 3, Calabria 
Ultra seconda 4, CaltaDÌBsetta 2, Capitanata 3, Catania 5, 
CivitaTeccItla l.Como 5, Cremona 3, Cuneo 6, FerraraS^ 
Firenze?, Forlì 2, Frosinone 1, Genova?, Oirgenti 3, Gros- 
seto 1, Livorno 1, Lucca 3, Mucerata 2, Massa-Carrara 1, 
Messina, 4, Milano 9, l!o(le!i!i H, Molilo ;!, Napoli 9, 
Noto 3, Novara 6, Padova 3, Falenuo G, l'uima 3, Pa- 
via 4, Pesaro-Urbino 2, Piacenza 2, Pisa 9, Porlo Mau- 
rizio 1, Principato Citra 5, Principato Ultra 4, Ravenna 2, 
Roggio d" Kmilla 2, Roma Comarca 3, Rovigo 2, Sassari 2, 
Siena 2, Sondrio I, Terra di Bari 6, Terra di Lavoro 7, 
■ Terra d'Otranto 4, Torino 9, Trapani 2, Treviso 3, Udine 4, ■ 
Umbria 5. Velletri 1. Venezia 3. Verona 3. Vicenza 3. Vi- 
terbo 1 (e col tempo gli altri Deputati delle Provincie 
abitate dagli italiani e ancora non rioonsirinte al Resno 
d' Italia). 



virtù del suaccennato 



i 1 I 
capi pelili, 



viene a U ca^.i poUlici ,V -.m>ido,m'.Uo, suimmi datori 
pollila ih piomicin. ed uiiine. a capo della piramide in 
discorso stiV Dii eletto di i|hìii!o gnido. cioè un Sepìi- 
tato. Un simile concetto dell esposto In questa proposta . 
esutttneato politico sarà uno det più effloai^ mezi^ morali 
per far cessare l' aumentarsi della classe iegh spostali. 
flasolio d'Ogni paese ben amministrato, ginstamente 



CAPITOLÒ Vili. 



JtaeUggjlbmtà doglMmpìeiBti e del clero- 
ali' uffi^o di Deputato 



XXVll. Non sono elefjgibili ali'uiRzio di 
Deputato uè a quelFo di Supremo elettore 
politico dì Provincia, cioè di I>clc^ato di 

Mandamento . i fimzioiiarii superiori e gli 
impiegali siiliallerr.i. govei'n;UÌvi. in attività. 
I memhri ilei clero di qualsivoglia culto o' 
religione, possono aspirare al primo grada 
di elettori politici, solamènte quando sono 
padri di famiglia, 

GÌ' impiegati ed i funzionari governa- 
tivi , pagati già dalla nazione, deLbono oc- 
cuparsi precipuamente dello loro cariche 
rispettive, di cui la cumulazione non serve 
.che all' assorbimento del pubblico denaro e 
al male andamento degli affari distato, senza 
alcun profìtto del paese e del suo Govern'o. 
I membri del clero per la natura del loro 
mestiere non possono, essere gli uomini im- 
parziali ; propagatori dei dissidi , essi non 
devono far parte del Parlamento politico. 



che mira all' armonia sociale, quindi non 
meritano di essere pagati dall' Erario nazio- 
nale, e solamente i loro discepoli e parti- 
giani, giovandosi delle loro rappresentazioni 
e delle loro dottrine, devono provvedervi. 

KoTi FBiui. La separazione della Cliiesa e dello Stillo, 
imperiosamente esige l'esclusione di tutti i membri di 
qualunque cuUd dall' iizioiic legisliitiiu dr'.hj StiiU, ù 
perciò che si propone l' osi^lusionu ,i:-s,)lut i dol Cloro 
cristiano, ebreo, musulmano ec., dalla carriera politica. 

Nota aico.iPA. Le' categorie degli impiegati in aspslla- 
tiva o In iispon&iilìtà e quella del ptmionali col ienar» 
pidAlico, non devono esistere in un paese logicamente 
amministrato: le prime posHono essera soppresse, e la 
categoria dei pensionati dev' essere sostituita dagli mu- 
riti, il òhe grandemente allevierebbe il Bilancio Passivo 
e nello stosso tempo potentemente gioverebbe alla mo~ 
ralità pubblica. 

fioTA TisEi. I funzionari superiori e i loro subalterni 
Iropiegatì governativi in attività, ed i membri del Clero, 
a seconda della propoita attuale posaon essere tutti i rap- 
presentanti di lìtmlglift; però gli alU flinzlonari e gli im- 
piegati possono esaere eletti anche Capi polttld di Centro 
e di Sazione territoriale, se Idonei all' uopo , posto che 
essi non avrebbero bisogno allontanarsi dal luogo ove 
dimorano o Ainzlonano per intervenire alle radunanze 
dei membri dei rispettivi nucleL 



CAPITOLO IX. 

Iiieleseit>ilità del cittadino in seguito, 
d'ima condaaaa 

XXVIII. Non possono essere eleggibili 

all' uffizio di deputato al Parlamento coloro 
che pure sono ineleggibili alle cariche di 
Capi politici dei gradi preceilenti, in seguito 
alle condanne e pene criminali per i reati 
■comuni. Ogni tale individuo, subita già la 
pena, se vive esemplarmente, ■modesto e 
pentitosi, egli, ritornato dal carcere di qual- 
sivogha nome, potrebbe riacquistare sola- 
mente il diritto di poter rappresentare po- 
liticamente 0 la propria famiglia, se l' ha, 
0 esser rivestito di cotale carica dalla parte 
di qualche altra famiglia. 



CAPITOLO X 



Dìmissìor.e doU' i-.fàr.io eli Deputato pir motivo 
d'impiego goTevnatiTo 



XXIX. li rV'piilH'.ij. i)Ci:olkuido uii im- 
piego goveriiativo, cesserebbe issofatto di far 
parte del Parlamento, e senza indugio di- 
metterelibesi dall' uffizio di Rappresentante 
della Nazioni?, per mezzo di un' apposita 
not:i fi! Tiv-iiL^Mf; i! ■! P.^rlamiTiio e am 
mi aitili noia all' uopo, al Consiglio degli 
elettori politici del rispettivo circolo cioè di 
4* grado, dal quale fu delegato al Parlamento, 
acciocché codesti Supremi elettori di Pro- 
vincia, dopo essersi completati di un nuovo 
deputato dal rispettivo nucleo degli elettori 
politici del grado inferiore, eleggessero su- 
bito un altro Depu,tato al- Parlamento Na- 
zionale. 

Nota, Non sarà applicata questa prescrizione a ri- 
guardo del Deputato cui sarebbe dal Supremo Cnpo 
dclln Nazione affidato uno dei dicasteri dell' Ammlni- 
strazioDQ Centrala : il nome di questo Dignitario di Stato, 
rasterebbe, ove spetta, incanoellato. 
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XXX. Il Depatato che si è dimesso dalla 
rnpproRpnIanza nazionale e divenuto fun- 
2Ìoiii»rio puljLiiico, pagiuo dal Potere Esecu- 
tivo, .sai'c'jljB ammesso a esercitare il diritto 
del Capo politico . di famiglia e potrebbe es- 
ser eletto Capo politico di Centro territoriale 
0 Capo politico di Sezione, nel luogo dì sua 
dimora o iùnzioue, purché' la sua nuova po- 
sizione sociale si concordi col Gran Lihro 
dì Censimento generale e con quello di Cen- 
simento politico. 
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CAPITOLO XI. 
Rielezione del ministrp dimissionarìt) 

■ XXXI. Il Rappresentante nazionale, in- 
caricato del sommo uffizio di. Consigliere 
della Corona non è eleggibile finché funziona 
in esso uffizio. 

XXXII. Il Rappresentante nazionale che 
ha accettato la carica di Ministro Segretario 
di Stato, e in seguito, per qualche mo- 
tivo, si dimettesse da tale Ufiìzio, codesto 
Rappresentante ritorna fra i Supremi elet- 
tori pólitici di 4" grado, ossia Capi politici 
di provincia, dal di cui elenco, facendo parte 
del Consiglio della Corona, non era can- 
cellato ( V. la nota al p. XXVIII). Questo 
egregio cittadino potrebbe nuovamente es- 
serti delegato al Parlamento dal rispettivo 
Circolo elettorale del detto grado, se questo 
onorando Consesso lo incaricasse nuova- 
mente di cotal mandato , però alla condi- 
zione se resta ancorà almeno una parlamen- 
tare sessione annuale, fino alla scadenza del 
suo mandato quadriennale, affidatogli da chi 
di diritto, secondo il sopradetto (V. p. XIV). 



CAPITOLO XIi. 



Supremo Oonalgllo di Stato 
Soppressione 
del Senato e dell'attuale Consiglio di Stato- 



XXXnr. li Ilapp l'esentarne nazionale, al- 
cune volte chiamato a goTernare uno dei. 
dicasteri dcH'Ararainistrazione Centrale del 
paese, ed avendo funzionato in quel sommo 
ufQzio in totale .qnfndt«t anni, codesto 
benemerito Statista dovrebbe di diritto far 
parte :i vi(a diA Supremo Coh-ìltIìo di Stato 
coir uiiioluinenlo eguale a (jneUo che spetta 
al Ministro reggente un portafoglio. Dal mo- 
mento di entrare nel seno di detto Consi- 
glio, quel dignitario issofatto cesserebbe di 
appartenere al numero degii elettori politici, 
anzi nell' avvenire non potrebbe più fun- 
zionare come Ministro Segretario di Stato. 

Nota, Questo articolo no;i poUvbbij l;k.'I'c ini' lìjijjIì- 
cazioiie retroattiva. 

Noii sEco.vD*. Per semplificare il carro dello Sinij^por- 
fezioniirlo e facilitare il diabrigo degli affttrl del Qo- 
verno, Barabba molto utile che il Senato del Ragno edit 
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il Consiglio di Stato fossero soppi-essi, od i loro efstlivi 
onorandi membri, a seconija delle loro Tarze morali e 
fisiche, giovandosi ognuno di essi delfatluale stipendiò di 
Consigliere di Stato, sarebbero inoatlcatl , giusta la com- 
petenza 'di ciascuno, di funzionare presso i Signori Mi- ' 
nistri Segratari di Stato: d' Ed tiettóione- Istruzione Na- 
zionale, del Oenio Nazionale di Costruzioni continentali, 
della Industria Nùdonale e delle Coiilruzioni navali, 
d'Interno, di Giustizia, di Finanze e di Lista Civile di 
S. M. 11 Ministro degli Affari Esteri o quello delia 
Difesa N'azionalu non avrebbero presso di loro di tali in- 
timi Consigli, imperocclic il pritoo dev' essere puro il Pre - 
sidente del Consiglio dei Ministri, quindi nei suoi Ono- 
revoli Colleghi avrebbe il Consiglio occorrente ; quanto 
poi al Ministro della Difesa Nazionale, in avvenire, il suo 
Intimo Consiglio dev' essera composto dei Jlapprosen- 
tanti la nuova Scuola Militare d' Italia. 

XXXIV. Il Supremo Consiglio di Stato, • 
completandosi di sperimentati dignitari, piti 
volte già Ministri, terrà alla dovuta al- 
tezza l' autorità e il prestigio morale del 
Governo e della Corona, assecondando il Po- 
tere Esecutivo a elaborare tutti i progetti 
delle nuove leggi da proporsi nì Parla- 
mento Nazionale e tutte lo misure politiche 
che debbono essere decise da questa gran 
potestà dello Sfato. , 

Non. Noi esprimiamo il desiderio elio il Governo, in 
avvenire, voglia comprendere l' importanza di questa 
proposizione, imperocchà fino ad oggi, e apepialment&- 
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in materia <li finanze, i Capi di diviaione del Miniatero, 
I Segretari o gli applicati, non polivano preparare le 
liimne ic^'^ri ppL-ciuh : alla loro redazione ed al loro or- 
ganismo t: necessario chiamare i proTetti già Ainzionari 
pubblici, non rillutando aache il concorso degli eaer- 
centi e dei professionisti coi essi risgnardaDO e che 
ìuamo In tali specialitb una innga sparlenza. 
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CAPITOLO xin. 

llnrata dell' annuale easfllono del Parlamento. — 
Scelta del Presidente, dei Vice-Presidenti, 
e dei Segretari del Parlamento. — La,Taro del 
Beputati B Bicompensa Nazionale all'uopo. 



XXXV. Ogni anno la sessione parla- 
mentare avrebbe luogo durante tre setti- 
mane del Novembre, tutto il mese di Di- 
cembre e le due prime settimane del Gennaio, 
in tutto nove settimane. Di esse, fatta de- 
duzione di nove giorni di riposo, cioè un 
giomo^per ogni settimana, il giorno dello 
anÌTo, cioè delle presentazioni al Ministero 
dell* Interno, al Presidente ed alla Questura 
del Parlamento, ed il giorno della solenne 
chiusura dell'annuale sessione, si avrebbe 
cinquantadue giorni destinati al lavoro ne- 
gli Uffizi de! Parlamento, in ore mattutine, 
c in quelle pomeridiane alla conversazione 
parlamentare. In cotal modo distribuita la 
durata della sessione, i cinquantadue giorni 
sarebbero sufficienti al disbrigo degli affari 
puramente' politici e di. quelli di mole le- 
gislativa, 0 d'economia-politica : tutti questi 
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affari, discussi e' elaborati negli UiRzi, sa- 
ranno solnmcii+rt nnnnnzinti alla Xazione per 
mezzo ili |inb!;lic;i esposizione e ,vota:iione 
nell'aula del Parlamento e per mezzo dei 
suoi Atti a tal' uopo stampati. Opportuna- 
mente, da chi di diritto, preparati i mate- 
riali ,1 cotesti lavori , faran sì che le ses- 
santarro ;^inrnate, destinate alla sessione 
parlamentnro in ogni anno, saranno a tale 
scopo sufBcionti. 

Noia !.>iai, in c-iifo di realiz/aiioiìe di questi -^oslri 
Penslehi niineiHldSi. per l:> iii-iiun voSlii. nella capitale 
pohlwa. d Italia, i suoi Rappresentanti, cliiamati a que- 
sti alto uflizio per mezzo dei suffragio universale qra- 
dua!i\ ppn'gTLto in qiiG?t,i. nosti'a rronùsf''. cadesti Rap- 
prescntiinti. nnn impnrLa Quanti ^arcriDero irci xcctivÀo 
giorno di loi-ii arnvo, radunatisi, por !a prima volta, 
prir(ita<:ìci.li allo uro Ui) .intim. nella grande aula del 
Parlamento, dopo aver scelto fra loro, i tre deputati 
più anziani d età e gli altri (juattro i più giovani, ne 
coatttuirebben) stantemento, uq Comitato pe^ verificare 
il mandato d ogni membro di codesta riunione. Esegnlta 
questa inevitabile misura e tutto al&itto legale. SI sce- 
glioreb:)0 Ira i tre pnmi un icmporario ^restdevlt. invi- 
tando gli alti-i monibri di quel Comitato, o in loro vece 
se occorresse, a lunzionara pure temp orari amento (per 
due giorni e non più di cinque), i due più ansnini. 
come vlca-preEidenti, o rIi altri quattro i più giovani, 
come Segretari del Parlamento. La definitiva scelta dei 
Deputati per dis impegnare in corso di quattro anni, co- 
deste oDonficlie, ma feticoBe cariche, sarebbe effettuata 
nella radunanza pubblica nel primo giorno di riposo del 
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Parlamento. La solennità di una simile radunar) 
verebbe non poco al|a nazione. Se in seguito, 
resse Are qualche nnova scelta delle peraone pE 
Ticarla d' una delle suddette finzioni, la via e il 



putati Llai loro lavori parlamt.itóri. 

1 1 f 1 11 h d 

la Legge in vigore o il Regolamonto interno del Par- 
lamento, ai usa fare con una certa solennità, alla quale 
accorrendo l signori Deputati in maggior possibile nu- 
mero, se ne vanno poi ben presto dalla capitale, la- 
sciando la Camera, particolarmente negli ultimi giorni 
della sessione ed in quel di chiusara di essa, affatto 
spopolata, coi baocbi Vuoti.., Pi-evenendo la ripetizione 
di simili ciiKi. Si propone la solenne cliiiisura dellases- 
KÌonc. alla quale dovranno essere presenti lutti i depn- 
t t 11 il t t 

.\OT.i ii:ria. a proposito del gioi'no di presanmziono 
del Deputato a chi di diritto, ceco a tal" uopo una breve 
e necessaria spiegazione. DI mattina, all' 8 ore ant.. II 
nuovo arrivato depntato dovrebbe recarsi alla Segreteria 
del Parlamento, ove sarebbe verificato il suo mandato pc- 
!t r 1 t H IP J t d IP 1 t 
ivi ilc-i[Ìoi'cbb.-.-i, s!:iiitemente,aqiialcUfii?iodiosso sa- 
1- I d 11 

1 1 r I di t 

enciclopedica: nel primo caso il' deputato farebbe parte 
dell' Uffizio di medesima competenza; nel secondo coso 
uno desìi Uifizi di Parlamento sarebbe designatogli colla 
aecisiorie aei suo unorevoie fi'csiaenie. in seguilo il De- 
putato reeherebbe.ii nella Questura di Parlamento affine di 
concertarsi con clii spetterebbe, a riguardo della scelta 
dei seggio nell'aula parlamentare. Per ogni tal seggio, sì in 
questa che nel rispettivo UfSzio, sarebbero al Deputato, 
presentate dallamisdeslma Questura, assieme all'avverti-' 
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mento concernente i detti seggi, ie loro chiavi, le quali 
sarebbero dal Ocputnto restituite alla stessa Questura, al- 
lorquando o dopo la ciiiusura della sessione o per qualche 
altro motivo, il piiJlodato Deputato dovesse allontanarsi 
dalla capitale. Alle 2 pom. il nuovo venuto Deputato si 
presenterebbe al Segretario Generale del Ministero del- 
l'Interno col suo fnandato, ed al medesimo sig. Ministro. 

XXXVI, Il Deputato si occuperebbe del- 
l' intellettuale lavoro negli Uffizi del Parla- 
mento, a seconda delle eventualità, però non 
potrebbe oltrepassare le cinque ore al giorno, 
p. e. iViìh 8 ore antimeridiane fino all'una 
dopo mezzodì. 

XXXVII. In ricompensa di coiai lavoro 
il Deputato alParlamento'perogni ora con- 
sacrata ad esso lavorò riceverebbe venli lire 
italiane. [1 ilenaro a tal uopo occorrente, 
in posticipato, settimanalmente chiederà la 
Presidenza del Parlamento all'Erario na- 
zionale per mozzo del MiiiÌGtero dell'Interno. 

■ XXXVlir. Il Deputato, intervenuto negli 
Uffizi del Parlamento nelle ore mattutine, sa- 
rebbe pure obbligato di presenziare la seduta 
pubblica che, all'eccezione del giorno di 
riposo, tutti gli altri giorni della settimana, 
avrebbe luogo dalle 4 ore pom. fino alle 6. 
Durante queste due ore della riunione nella 
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graud'aula, si terrebbe una conversazione par- 
lamentare: le comunicazioni ministeriali al 
Parlamento, i Rendi-csnto dei rispettivi la- 
vori negli Uffizi, le interpellanze al Governo 
svolte dall' oratore di ciò incaricato e la 
lettura del verbale della seduta precedente, 
tutto ciò servirebbe d* oggetto della con- 
versazione sunnominata, secondo un'oppor- 
tuno accordo, preso a tal uopo dai Deputati, 
veri apprezzatori del valore del tempo. 

KoTi PBiiit. L' esposizione orale, nell'aula del Parla- 
mento e stampata, sui suoi Atti UfHciali, potrebbe essere 
im parzialmente ghidicata dalla Nazione intera, a istruen- 
dola efiìcacomentn, di moiitrereb begli il decoro e !' utile 
del regime parlamentare della monarchia costituzionale, e 
nello stesso modo, tempo e sotto ogni rapporta, avva- 
lorerebbe ì luminosi talenti dei Rappresentanti dell'Italia, 
eletti col suffi«gio unÌTeTsale grcdnnlo. 

Noia «BcoNnA, In caso che la suddetta conversazione, 
per qualsivoglia motivo potesse deg.:iierare in unadiscus- 
Sisne intempestiva o pei'sonali;, tii- In tale caso, percbò 
i membri del Parlamento nmi pfrilcssaro li loro prezioso 
tempo ad ascoltare o la vane dispute o le frivole discus- 
sioni, il Presidente inviterebbe la Camera a riunirsi nel 
primo giorno di riposo per far un dibattimento all'uopo 
e decidere sulla questione, L'accorrenzn più o meno 
aamerosa dei membri dèi Parlamento, dimostrerebbe la 
gi^vità 0 la puerilità della discnssione sollevata. la tal 
modo gU amatori dèi tornei pariàmentarl a accademici, 
pHra diverrebbero BoddlB&tti. La seduta di tal &tta sa- 
rebbe né risarcita né pnbblica, e verrebbe aolamento 
stampata negli AtU tifOziali del Parlamento. 



CAPITOLO XIV. 



Soppressione della franctaigla postale. — Keeei 
di trasporto e di viaggio dei Depntati. — 
Spese gsoerali approssimfitive. 



XXXtX. La presente proposta appro- 
vata dall'opinione pubblica e da chi di diritto 

sanzionata e fatta, coll'apposito R. Decreto, 
una Legge obbligatoria, colla ;=tessrf data 
nn altro Regio Di?crcto poppri merci ibe la 
franchigia postale, sì a riguardò de' Signori 
Deputati che all' indirizzo delle LL. EE. i 
Signori Ministri , lasciandone godere sola- 
mente quei cittadini i quali avrebbero il bi- 
sogno di ricorrere a S. M. il Re d' Italia. 
Una simile misura accre^jcerebbe il presti- 
gio del Sovrano, 1' autorità dei Ministri Se- 
gretari di Stato e il tempo, le forze e il 
buon volei'e dei Deputati al Parlamento. 

KoTA. 11 Pariamento federale di Germania del Nord, ha 
It 13 del maggio 1669 adottato, in terza ed ultima lettura, 
il progetto di- Leggo che abolisce le frahohigte postali.' 
Uil emendAmeuto accolto dal Parlamento lia però man- 
tenuto la fhtnchfgia adche per le consorti dei Principi 
regnanti ; ma ì' memlnri- delle loro IHmigUe e Is persone 



■li ufìiciu lamio i^erduto quella francliigia. 11 Parlamento 
1(3 anche iidou-.ito unii nsnluiione che invita i! Cancel- 
liere federala n preseiitflra nn progetto di Legge cho 
abolisca neiio stesso senso lo francliigie telegrafiche. 
L Itelia, approfittandosi di codesto esempio, potrebbe 
senza esitazione, vedendone un vero suo utile, accogliere 
ui uno» fjrauo ii suaouioo iiosiro proponi munto. 

Xh. Nel eorso della sessione parlaraen- 
■tare non si farebbe nessuna vacanza. In 
virtù ài ciò si sarebbero soppressi i libretti e 

le medaglie che danno posto e mezzo di 
viaggiare lungo le ferrovie e stii piroscaO, 
e in caso occorrente,' cioè per recarsi dal 
loro domicilio alla sede del Parlamaito, per 
tornare al focolare domestico e per eseguire 
qiialclie Commissione d' ìnchiestii, il Depu- 
tato ricGvcroÌjlje da chi s^pi^tta il necesijiii'io 
numero delle tessere o delle marcile a! - 
r uopo 

KoTA FBI US. Si conosce hene quanti plichi, lettere, yiùr- 
uaii ecc., fino ad oggi si ricevono per la posta giornal- 
mente dai Signori Ministri e dai Signori Deputati ; si può 
. quindi presumere che, aoppressa a loro indirizzo la IV&n- 
chigia postale, se no glorerà laNaztonc-moralmente e 
-il Tesoro suo, - materialmente, almeno di Lire ital. . . . 

Nota segdiìii*. H passaggio dei Deputati lungo le fer- ■ 
-rovie e sui piroscafi dello Stato può ossere avvalorato 
In media di Lire ital. .'. . 

Nota tbbca. Godeste due qoote riunite fbrmano una 
'bella somma la quale forse sarebbe sufflciente dt tisar- 
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otre il tempo e 11 lavoro dei Deputati. Ammettendo eli» 
alla sede del Parlamento arriverebbero tutti 1 Deputati 

e prenderebbero parte nelle occupazioni di cui sopra, 
all'eccezione in media di venticinque deputati amma- 
lati; quindi essendo i deputati 225, i giorni di fatiche 
parlamentari 52 e in media quattro ore, aiornalraente, 
di lavoro negli UfHzi, il rtBarcimento del DepntaU esi- 
gerebbe una ^peea di circa 936 mila lire, più la spesa che 
occorrerebbe fare e nell'avvenire, per pagare gli impie- 
gati commessi, uscieri e inservienti dei Parlamento circa 
57.". mila lire. A ciò airsiunto l'onorario a' Capi Politici 



0 degli 



per viasaio dei deputati, si avrà in risultato che. 
queste spese mai U2uaali crebbero quella spesa che 
. al paese la Camera dei Deputati non ncompensE 
KoTA duAKu. Per nsparmiar il tempo mentre s: 
conversazione parlamentare nella grancT aula, ogni 
zione del Deputati dovrebbe consistere in un ^ o u 
segnato sugli apposiii d^-^chi (specie di mostre d t 
gi ) p m zz d 11 ] I [ 1 1 
niellerebbero tutti i sea^'j iu\ '..-■put;!-! ili rne.i nu 



* li segno di presenza 
1 bisogno dell'appello 
risparmio di tempo. 



CAPITOLO XV. 

Osservasionl eccezionali 



XLI. Ogni progetto di legge, ogni comu- 
nicazione ministeriale al Parlamento, ogni in- 
terpellanza dei deputati al Governo diretta, 
dovrebbero esser fette nelle sedute pomeri- 
diane mentre ha luogo la conversazione pai*- 
lamentare. 

In caso che un progetto ministeriale, 
stampato e distribuito a tutti i Deputati, stu- 
diato da tutti, ma esaminato obbligatoria- 
mente soltanto dall'Uffizio relativamente com- 
petente, venisse respinto dalla maggioranza 
dei Deputati, in tale caso le ragioni con- 
trarie al parere dei Sigg. Ministrì saranno dai 
Deputati comunicate all'Uffizio in questione 
pelmezzo del Presidente dellaCamern affinchè 
fossero studiate dai membri del detto Uffìzio 
assieme coli' interessato Ministro . Conse- 
guentemente, in una conversazione parla- 
mentare, a tal uopo destinata, si farà la- 
seconda esposizione, risguardante il progetto 
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riesaminato ; e se la maggioranza dei De- 
putati pure votasse contro la proposta rlel 
Governo, il Ministro proponente, se il suo 
progetto fosse d'importanza secondaria, sem- 
plicemente la ritirerebbe; in caso però, se il 
ministero, mentre presenta qualche signifi- 
cativo progetto o comunica alia Camera un 
Resoconto d' una tn'ave raisurìt, eccezional- 
mente presa dal Goveino, iivesse posta la 
tjaestione -di Gabinetto, in seguito del re- 
spingere il progetto 0 del criticare ia con- 
dotta ministeriale, in im caso simile, dopo 
il ripetuto esame del parere o dell' atto del 
Qovei-no, non approvato dalla maggioranza 
il suo progetto o disapprovata la sua misura, il 
ministero deporrebbe nelle mani del ■Capo 'Su- 
ppemo dello Stato le '««e dimissioni e la 
Corona sceglierebbe' un nuovo Presidente e i 
nuovi membri del 'Gabinetto, fra la maggio- 
ranza della Camera la quale ba censurato 
i dimessisi Signori Ministri. Una legge -snlla 
responsaliilità ministeriale dovrebbe definire 
in quali casi un membro-o'pure l'intero Ga- 
binetto, criticato e ritiratosi, dowebbe essere 
processato dal i^rlamento , costituitosi in 
aha Corte d'Assisie della T^ione. 
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XLn. Perchè il sstema qui esposto 
possa essere il fondamento dell' integro ed 
effieacG G-ovorno Costituzionale Parlamea-- 
tare, fa d' uopOi che gli uomini di Stato, 
Rappresentanti il Potere- Bsecativo, respon- 
sabile dayanti la Nazione, piuttosto si di- 
mettino dal ijovernar la cosa publ>lica ohe 
pretendere, in seguito delle difficolta sorte 
tra il Ministero e il Parlamento, di sciogliere 
quest'ultimo. 11 Parlamento, rappresentando 
, la Nazione,' che sia il vero palladium della 
eosoieuziosa libertà politica: è un concetto' 
di cui ogni buono cìitaidìnO' deve &u>^ oramai 
il vaiente e perseverante sosteaaitore. 

XLllI. ógni esposizione ministeriale, ogni 
Resoconto dei lavori parlamentari negli Uf- 
fizi, e la lettura del Verbale della conver-' 
aazioue purlameffibare del giorno aniecédente 
debbono hrsì dalla tribuna, collocata avanti' 
del seggio del Presidente e dietro di quello 
dei Signori Ministri, 

XLIV, Per- svolgere qualche progetto' 
di Legge , appoggiato dalla decima fosi» 
dei membri del Parlamento, o per rivolgere 
al (Governo una interpettanza, appoggiata 
da dieci Deputati, in questi casi l' oratore, 



a tale uopo designato salirebbe un' altra 

tribuna, con decoro addobbata e collocata 
in faccia del Presidente, nel circuito al di 
sopra dei seggi del loro più alto rango. 
II concetto di questa proposta ha più di 
importanza che non pare al primo giarli- 
zio: la sperienza nella vita parlamentare 
persuade dell'utilità e del decoro di vedere 
alla tribuna quel Deputato il quale parla 
alla Nazione. 

XLV. Le vostimenta del Deputato, nelle 
ore di lavoro negli Uffizi del Parlamento, di- 
penderebbero dal buon piacere del Rappresen- 
tante; però , egli intervenendo nella grande 
aula alla conversazione parlamentare do- 
vrebbe essere vestito nell'abito di rigore, di 
color nero. 

XLVI. Alcuni dei suesposti nostri pen- 
sieri potrebbero far parte dell' interno Re- 
golamento della Camera dei Deputati, come 
p. e. 3' nota al pensiero XXXV, la 4' nota 
al pensiero XL e la precedente osserva- 
zione. 
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CAPITOLO XVI. 

CONCLUSIONE 



XLVII. Giudiziosamente dicono gli onesti 
ed intelligenti cittadini d'Italia essere urgen- 
tissima la riforma di molto leggi. Per parte 
nostra, noi sosteniamo che la più urgente 
rìforma fra le più urgenti à la riforma della 
Legge Eleftorale, affinchè si ritrovassero i 
riformatori utili agl'interessi del paese. Co- 
desti uomini di Stato attueranno le eco- 
nomie attendibili, per giungere ben presto 
al pareggio dei Bilanci, per la via che ad- 
dita il sovraccennato nella 1° Parte della no- 
stra opera Progetto del Sistema Italiano 
dell'ordinamento delle forze vive del paese; 
essi, pure statueranno la soppressione del 
giuoco immorale del lotto; cederanno ai Co- 
muni la impolitica imposta sulla macinazione 
ridurranno le tasse postali ed il prezzo 
del sale ; modificheranno ì' imposta sulla 
ricchezza mobile e le altre leggi sì finan- 
ziarie che economiche, emetteranno ua 
necessario nnmero dE nuove car- 
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telle del Creverne d'Iiaiia, col— 
l' interesse di quattro per cento, del 
valore di L. itsil. lOO, ;»00, 1,000 
e 1 0,000, per ritirare tutte le cartelle 
(di varii titoli) di credito, estinguendo però- 
ì nuovi valori in eln(|)uani' anni,, per - 
mezzo delle vendite annuali dei beiti de- 
marnali, iwt qmìi intcndonsi compresi e i 
cosideUi beni ecclesiastici,' e degli acanzi 
del Bilancio Ailioo. Mediante queste sem- 
plici misure, innegabilmente attuabili e de- 
gne d'essere effettuate dal Governo, si cree- 
ranno le nuove industrie nazionali, si. perfe- 
zionerà r agricoltura e tutti gli altri rami 
dell'Hgronoraia; viemaggiorraente si esten- 
derà il commercio in Italia, c tutte le po- 
polazioni rese veramente educate e logica- 
mente istruite, saranno più morali, contente 
e prospere, avranno maggior fìdiicìa e ri- 
spetto verso il Oovei'iio e verso le leggi e 
sdiranno veramente guardinghe vertìo i loro 
doveri e verso i ioro diritti.... E chi po- 
trebbe rìdutarsi d'attuare l' umile proposta» 
nostra cbe rappresenta una, questione d'onoce- 
e di dignità lìa^ionale? 

XLYHI. Durante lo svolgiDieiito di ^iiasto^ 
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scrìtto sp^se Tolte ci servimmo deUe pa- 
role prese- dalla patriottica esposizione d' un 
progcftto concernente pure la riforma della 
Legge Elettorale, presentata nelTanno' de~ 
corso 1868 al Parlamento. Àseteate col aaa< 
indefesso autore, egregio Statista ed Ono- 
revole Deputato Ricciardi Conte Ginseppe 
0, in questo caso andie, ripetendo lo suo 
parole, diremo a chi vnol udii'ci e.l inten- 
derci :. 

< Se il regime parlamentare costitnzio- 

< naie deve progredire nella direzione djegli 

< interessi interni ed esterni d'ItaHav qo&stac 

< proposta realizzata è uno e unico mezzo 

< per appoggiare e rassodare il nuovo ordine 

< di cose in' nostra patria... salvo chè non si 

< voglia che lo stesso regime costituzionale 
€ parlamentare, già tanto discreditato, siffat- 

< tamente scapiti nell'opinione pubblica che 
« dai più si desideri una piega verso g\ì or- 
« dini affatto diversi da quei che n'ha l'Italia.» 

Costantemente rammentandoci del par 
rere degl' illuminati e probi cittadini ai quali 
la glorìa e il profitto materiale della patria 
hanno un gran significato, imperocché il 
henessere e l'onoratezza della nazione intera^ 
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si basano sopra le medesime qualità dei 
singoli suoi membri, noi, colla persuasione, 
ripetiamo : che il punto di partenza per tutte 
le occorrenti riforme è la realizzazione della 
presente proposta. 

Per formularla e per facilitare il nostro 
compito d'esporre in poche pagine le ragioni 
all'uopo, noi ci siamo largamente appro- 
fittati delle opere dei benemeriti Statisti 
d'Italia e degli altri paesi: fatto coscen- 
ziosamente il nostro dovere, noi chiudiamo 
r attuale lavoro dicendo : vi pensi chi deve ! 
Avvenga che può! 



il 



APPENDICE 
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Hioniani ildin morie del Mare^Halio di ['"rancia funerale iVj(7, di 
pulblieare una Memoria che doveva essergli comunicai» daila 
parie di clii di diritlo, essendo quella Memoria con Iole scojio in 
Ottobre M67 presenIaU dal suo aDlora all'IlLuo sig. Barone de 
VHIetlrevSi, in quell'epoca iDcaricalo degli AfTari de II 'Amb:! Licinia 
di Francia in Firenze. Ildefltìlto Slarescialìo NicI, avendo rior- 
gM-.iUi !' I!s^rcilii francese, non ha sciotlo enti' «lililii del suo 
|jii'M> )hir.OUo del GoTemo, codeslo im[iorlaiilii qut-filu 

(]iial'(' il rionìiìiare ìe forze vive del paese. L'avvenire di- 
moslrcrfi la giustezza del nostra giudizio. I conimcnli io questo 
caso a cbi spetta; Intanto ecco la Jfeman'a in questione: l'opi- 
nione pubblica in. parzialmente la giudichi e si pronunzi. 



A'ormct aénireles dv proìel dv nouteau snttnae de 
l-eraantmtìon dei rorcei etnei pavi. 



q p 

US j arganisa[ion ai:s [iirces vives du paya puis^c etrc ciamiac 
par une toiniLiissian i ompcicnle. conposAe dai mcmbres déle- 
gucs uu Pouvoir Rtccuiii de l'Empire des Franjais et de celni 
du [toyoume u iiaiic. 

L'oeuvre cn discours. ctant un Iravad cconuralco-polilique. 
file inerite l' aiicniion des biaitsies da cas daux pays: la scu- 
ra e tire à !'apprépÌ!ilion de h Comminioo d'un seul dirasliire qui 



lo 1" novembre ìBUti. de la nari du tiouvcrncmrnl Il:ilipn une 
Coromiasion ad hoc. paur nmsi dire, cominission excpp donneile, 
qni serali aons tau<i lei rapporU carapélenle » examinar ci appr^ 

cici* le iravnii en quR«iioii. pnur «n iirer au motni quaique» 
iiiuiiie^ I. 1111 rem prnìii pmir i iwiic. te (jui pourraii avoir iieu 



ìioiinqiis. son proiPi le soussjznc rpsouL trae qucsiion et 

UL-iiiiii son incviiabio cunncxiié avec de; alTuires des minisiures: 
de l hdwation-hittnctmi, de l'Intinevr, de l Inivttne na- 
tionalt, du Gènte (Travaui Publlcs), dt la Marine (spéolalement 
CD Italie où ce dicastvt¥, uni k aelui do la Guerre, devruil Tcr- 
mer le Mtniilire de la Défense HaiiOìtale . . )', weti das uC- 
faires du Miniitère de la Jtttlicc et en parliculier aveo celui 
da Finances, ear elics se rcssenliraieut sensibivmcnt a-> profìt 
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concerne j Emiiire des Fran;ais, son armùe, 
en quesuon. peui ovoir une force numfriquc, 
irnunenle, ì peu pres mi milUOJi tepl cenls 
laiiU. dcadivers grades ei répnrtia danaloutes 
les aiiomes de lart militaire moderne, selon 
lavs e; \t» dvenhialilée poliliques ... Pendant 
leiisc rnviron de cent cinquanU millions de 
r-ni? nuuiic sembiabio armée pourrait ótre 
:ij in::jiiri: le bien-éire et ^Mgance jus- 
>oi:]i ne .~r!r:iicii[ pas des condiirona élraogòres 
:i: [LUIS une ddpense teiiement madtque eo 
e la force Duminqaa tls t'armct!. la uiatioa 
franfìise la sappurlerarl anDaedemeal, en rfaiuant déllnitlTeineol 
le nouveau sjsièm^. scuirmciu eprcs la duree de sis atti de 



miree queiie seraii ìaciieKian mouìiisabie. pariaiiemeni tn- 
sirmce. raiionneiumeu aiseiiHinee. men s^éctahsee. très mo- 
ine fll lom-a-ratl airranchu if«j tmeréis maUnels. sans 
oublier pourtanl les inLerela moraux et ics devoire ciloyeas. 
cesi-à-ulre qua les conbaiia 
sana devenir luerrcnaires-parasiics. dea 



ic rappori qui don exisier cnirc la Lorce intcìi^ciueiie ei la 
force armec ue la nailon, entre l«s forcei producUvea et les 
forocs viiaies (vivea) uu pa;?. rappurl qui esl une condiUaa 
fine gua non du boiiheur de chaque puiBsance politiqoB bien 
ndminisirfe. O'aprcs lo nouvcan svslìom efTeelnanl lorganisa- 
liun miiitaire du pays. elle ti epuiserail pomi l ElaL; au con- 
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jtnine, elle lo rnamtiendra fori sars le ruiner, rnr In 
-iuq)]>oi4epait pM tes dépenm !iupn>iJi)cIive<, qu'orJi 
tetttin.te ntHUnritne 

£d tèsami, le praict dn iioaveio tviUme canili 
itèèseg'prinoiDntex: 



i)i Jcs inoa«3 de m 
Iies ue ramee conuneoMec 
.li taeUqne et la conuaBitiM 
l'inhnicrie de ta uavHienc. 



■K fnier dans le iiui iretra p 



Eu ieG4. torti la guerre en Danti 
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"Mi le Minislrc tia la Guerre en Krancc rtes proposilions réilé- 
rces, coDCCrnanl : 1" In rcorganisalioii l'adìcalc àe la CavDtei'ic 
cn génénil, cni* la pcrrtclibilLté rontinuellc . iWs anncs b fcu 
onlonno une pareìlle rùarganlsaliuii; 2" la siip|)rfSE:Ion ile la 
dague des fanlossin!, afiii <ìe rcm|ili!Ciir cn pDid inulilc par lui 
-poid ulile «t diiniiiué ijui; ]irv;i'[iìi^:-;iit un- \v.in\- U imii- 

au ceiuluro'ii) ; 3° its imini'ISi'- ciu-ldiicl]!; [■!■ i^ni vii mtìu ik's 
cftujfclures ralionnclles soni cxigées par l'usagc ilu fusi! cliar- 
.KCanl nar la culasM; é" une modillcation de la manière du nliase 



perieciioDoeigeui il? M qui esi peneoi.Die: «uè longac cspo- 
ncnce sur le giuidd ae guerre ei i-eraae sencnse ae l'ari niiii- 
laire. oersuBoe la soussigne aue cei ari aussi esi aoie an nro- 
■ grfs {firma). 

Alcune particolarità del progetto in questione seno rauo* 
, scìule da un ODorevole Deputato ai Corpo Lff;iaIali.vo di Fran- 
cia. Codesto egregia nomo di Sialo scrisse al suo autore le 
segQciili punie: * Montieur . .' . . La tituatio» de PEurope 
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ne fant pas ' 



del homms pea 



s logica, egli 



li Sipiori Ministri & n 



che cii-eoswnza opponuiia 
ole psrolft sppoKla" "u™ 
nnn appagun. Lo SOe amie 

ica roi penneiiono sperare 
Inm giilara Si degnerìt vu- 
, bssoto suiifl parole pam 
ip[n<ii incmonn. eompiu"" 



99 



Lo stesso autiiri'. fra l'aiLro. po!Ì scrisse ad un celebre ìlalisla 




«voUa enlrali sulla via uei nuovL coneelti a bsonomia-poUlica, 
«eglino sapranno molto meglio <Ji me Irovare il mezzo ili fare 
« lo ecoDoinie molto più mgenll ebe sono quelle che io bo osilo 
« scbiel [aulente di additare....» 



Per far completa qunsla AppeiidtCl. noi slimiama utilu ut- 
l'uopo di pubblicare una lettera del medesimo eco nomista-po li- 
tico, addi IW maggio 18(iU. indirizzata a s. E. l'Onorevole si- 
gnor Preaidenle della Camera dei DepoUti : 



« OaortMle sionar Pftttdenlel Va mio lavoro, coneepilo 
« come tulli gli altri colla migliore intenzione d arrecarc qnaU 

« clic uLil'.la alla mia eara patria di adozione, ha per eptgrala 

« il f.-t'umile ai^ii>iiii>: hile/httnaUenU V IlrtU-i è ricca. 



K j)i-ùJiUiirsi ai qnaix ricchezza. » La prime parole d"! me- 
desimo lavoro sono : u Za upeyzenza e Io siiidio (la scienza 
« sola non bastai deoono essere base di tuln i pensieri e 
itiell aaire d oani vero slalisti, ahr^ìieiin eali nou potrà 
« rindertt t^fficaciiaeiile ame al suo paese ea il tuo Qeverno: 
aia s^meiua e lo sludio. ass.cure colia leitma pùssouo 
<i perntadefe ebe t mialwri jnnnt c vromUt nella, teorica. 
« ritlerauito pia detti ilo rt». x,: „ii,i S:'riiii hi ìuuìuiiui r.rn 
a Uatt ad iUuntnati c j u t 

*dima uUlttò incontesiaiiiu. .' 

oEcodleDZtl Premesso CIO. Ella liinganimemente mi ccr- 
« veliera d' esprimerle cbe la freccia del suo squisito sarcasmo 
< a proposito ^^le cifre del mio Incoro eeOKtmiCO-foUitco, 



« <\tì OppulBti da S. E. renorevol[<-.Si 



«aotirt OnoretiBit oppositort che te nresuitias'.mi troppo 
« frecom iti Btlanct no* sono sene, r.ercne. poi venaono le 
«. ffpftuSia e le varmtoiitoMu mnlaito sosia^aimenie. ■ a 
a Onor. tufg. Prendeniai iVimi di chutderoiipreaenupreDdo 
èia libertà d^eiieranrvi drè elaborala da me m reviMone dei 
« Biiiticw per r esereisto m/O. poordinnndo per* la mi* 



« mcllm in pareggio le s;>eii; stabilU-) collo iirevislo eiiirate. So 
« qaeste m;B semplici e risneiioae paroie poiraimo mcniapsi uua 
« appreziazione imparziais aa cui ai uiniio. m laie caso (br- 
« lunnio. IO sarò, senza uubbio. onoralo d una invunzione di 
« presenlare all'uopo- iff dimosiraziam, pane \n seriiio. parto 
< oraimente sema il rtceomandarmi' cba io le giampt. Tmpo : 
a denaro. — intnito ' ho ranorc di proT^rirmi* eoiife' pm. per- 
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rifit 



'« faUa Moaidaraziaiie dellii Vostra Eccellenza rkpathMaiCd alla 
«Jlfllia idetolo 'Mpvilorc . . (firme). 



dei Uinisli 
e. di Agria 



' "sviiiio iiaKi'ielim-Hiauza (leil 'tii. iiiriDMiii'LUuaMKi, Jiuiirrjzaii; 
il 19 NoTerabr» 186G,ia>LL.'fiE. Oaor. Big. ■nhiblrldelliL-Pubblicq 



103 



Istruzione e di'ila GuiTrii. u. cui -im iwiin m luo!:o: «d 
li proponente si Irovu nelia neccsjiu d it^itTiinre nli OnoreTOle 
aiganr Comm. Berti il suo pensiero, nel nodo srguente. jn data 
del 2SGenniiìo 1667: ^ 



I natirsliiialo di prescn- 



eiiza rivorevnls dalla pnrte ili'cli nlnini membri del Gt- 
rno. jiisrilalnsi dalla m;a opera clic lia pir il suo scopo 
a vera uiilila d Italia, un tale atto mi permette sperare 
e codesto lavoro, tosto o tardi, sarà.sottomesio all'esame 

ana Commissione ed hoc. competente, delegata da lutti i 
:^astcri del Potere Eseemivo. come lo chiesi di nuovo da 

10 I 1 I L le \l data 



onp z ci 111 

e ole „ M 1 G ! C ed 

a competenza pui-amenic pcuago^'ico. come lo voleva V. E. m 
« Dicembre p. p. nnn risponacrt^bh.i nITano ail iio;io ui fare 
« una c^sa utile ail mieresse d' iLalia bene, presto co, i: m volta. 
t 11 pubblicare il ipio lavora concernente II siKlemii llfilliino 
« dell' ordtìiamento delle forte vtte d- Ilalta. non mi con- 
« viene, quantunque a ciò m iiivila V. E. imperocclift non potrei 



« Giverno. in ilutslo caso la sperienia acquistata nel 1862 ini 

« basta ; sin ad osgl sono ben ingiustamente Iraltalo da molli 

« uomini ui alato d Italia, perchè allora proposi: d introdurrò 

■ qualche misura radicale, p. e. di sopprimere le corporazioni 

« clericali, d'isliiuire lo Stato Civile, eie. 



Onor. Sàff. Ministro I 
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a Gii atlnali membri del Govcrao d' llalin dovrebbero rlcom- 
4 pensarini nella toccatami Inginslizla. In virtù di ciò ho l'onora 
« di pregarvi di voler interessarvi della mia opem recente e 

« di m^. suo aulDre silìnchJ non amm di fnm", nelb Cnpil;ilj 

1 1 li LI \1 1 L[ LL I li 

( \o=lM C 1 h t iip J 1 I n 'Il 

s O^uella di Firenze alcumt pai^jlc, \m- Jniriliuirli? a clii di 
a diritto. Ilo pso^'uiio il \r)!lro ordiiiii i]icr quanto poltvn. mi- 
ti psrocclie la mia opiro iioa dfslnialii ìiKj slanijiii). e I r;- 
« vitaziono dell Onor. b;;,-. llinistro-I'resuiciilo ; clic il Governo 
<t appaghi la dumnnd:i di cnnmlenm una Commissione e ne 
« soalurirà. il vero suo vniitii^sio e quello del paese intero, 
e Di grazili. Oiior. big. Mini^ro ! Accettale benignamente 



Noi spariamo die il nostro leCore, liii uiiiio logico, non ci 
rilìulerà la sua pazion:a nei leggero lutto questo libro, impe- 
roi^cliA non si [ratta della questiona dell'interesse perdonate, ma 
dell'interesse di tolto il paese. In consrgoenza di ciò gli pro- 
poniamo prenier in co osi de raziona il si?giiante, estr.itto dalla 
Gaziella di Firenze, 1° Cfewjo 1367 : 



Agli Ilalinni per il loro bnne : 
JSè dianrEtio! ilìé fai li me n la ! 
Amor patrio obbliga. 

e Or sono due mesi nn elomale lìorenlino pubblicò sopra 
«un importante argomento un articolo col Ululo: Il gotehnci 
« ED I rnocETfisTi e quella contro questi difendendo si espri- 
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ablicila. Bisogna cìie i minish-i Jaccinna imhUicjrc latti' 
« ■i.fraselli. .... ebt SaeeimO'aanoscire il Mine del^ro- 
«fftUìSla e ckt la'itampa linlenensa Ubm-anenU e cfutw- 
« MENTE per ^iudicafe.... 

«N'ui dividiainu 'pienaiueiite l'opinione il[ quol i periodico. 
« Giorni SODO [i.nrhnimo di un {)ragetto sai rIonliDameiAa del* 
«l'Esercito e iJi-H'l^^lruzIane PubbliiK preienlBlO'Ol Govemo-rino- 
« dal primo Novombrf. Quaslo iprogollo comuaque ardito, .prc- 
« senta a colpi) ci'oci'hio uun lievi vaniii^t''- 

«I.'flulorodi quel .progellii al sesuilo della -favorij\o!e ac- 
«coglienza [ruvala in alcuni Minihlri, ha rivulla ngli :>)tri 
« mambi'i <del iGabiiMlIo unn iattóta 'che volenliari ipubblioliiamo. 
«VedraiMO-t'IsUorl -eomc'il ^trogetto pnaeali imolla 'i«por- 
e taoM-a come- occorra qmndi Orlarvi lopra nn tnalwcesaaie 
«od unu seria discussione, siccliò vsegasi ae il coneelto cha in- 
0 fLirma il proj"f>Uu aliato sin veramente aocellubile e di efficace 

" lii4hli^[iii) perlaiKo [jcrcliù il ^'overno si decida alla [lUl)- 
« bllcnzionc consigliala i;ià diil nostro confì'tftellD. Annuendo ai 
cToti ileir«utor» non ihcuiamo per ora 'pslese il euo nom» 
« Dba 'parò b UihIIo dina uomo m«Ao, maiUHiìato dell'tbilin.. 
■Ecco la l«tUra: 

. « AIU I.L. EE. -i Signori iUnishi OelT -Interno, SigW 
« Affari Ssttri, iella Marina e àei Lavori Pubblici. 



« Da lungo tempo ho coLii'L'pitij una luca concernente un 
« nuovo sistema dell' orti ina mento 'dalla -fonza inlellellualc e della 
« Torza armata di un paese gih libero od aspiraola a divenirlo.. 
«Le recenti gaerre In Polonia, in Danimarca e l'altra elio ba-^ 
«:aqparlD<diiglaria .la J*r«9ilf,'ban ammlniatraiaiaUeala d'dOlia, 
«danno r^gione-ti miai ipmpaniraenti. ■L''qpa» 'in 'Quidliane'à 
«batata sugli lalossi priagipJ>obe .sodo evolU nelta-CIiaolare— 



aos 

a programma m nislorials elle S. E. il 'a^nor AlinìstPo di^ll'ln- 
« temo in djla del 15 noveaibfe :p. 'p. 'indirizzò ai 'prefetti 'del 

< Ragno, .11 iDiio ilavuni ba .per bqo tont quel •aMilesìan) io- 
ti landineiito ohe i Mpruso OmIIb ^orte a ibsHa ipERnls, onDlto 
«.gnele «Ila llalia, le 'qoeli lacaoupagiMna 'ta twlazioaa di £. 'E. 
«Il Sieoor Hinlttro,, Commende [ore fisrtl, preientiiia a 6ua 
« Maeslb, in dala del SI ottobre p. p. sullo sialo della iPub- 
« blica Istruziartc nel iR^no li'llalia. «, . .Ritirala lii'tie- 
e zione ìli possesso àel^uati tatto ttrritorio, bvnat sAf 
€ dovettero fino ad ora àurti« primaMltecitudiiu, tamnna, 
Kptr lo innanri, ordinate^pHa diftia eha ad o;fflain le 
« maggiori cvre del BmerM poMnno guiadi xm*e vóUt 
« agli tludj. . . » 

.«£.11118 inelullabile <verIlà*^ni0Uftoniaiida «IM «cti!«>Mro - 
« realiiMla. 

■«■Dopa alouni mesi di assiduo lavoro par applicare' quella 

eSifinor Winulro ilello Guerra, ho la (orliina clic uomim di 
«alato, e certo competeoti, come Io-sano le'LL.EG. i isigg. Hlini- 
« stri delle Finanze, della Giustizia e dell Agrioollura, Industria 
«c Commercio, abbiano favorevolnienle accollo il disegno m 
« qnialione, concernenlo i dicasteri omminulrali digli Onore- 
«voli Slgg. Commendalon Scialoi^, D>)r;,'iilli e C'>rdova. In 
dcanMgnenza di cui era mio obliligo di chiedere una Com- 
ari li care lullo ,il .prolillo clic l' idea del sujdt;ltfi crilmamcnlo, 
«e „uih 1 'ct.jndT d 1 n \ 1 i hi i | bb irr 
« care allo -Sialo. Il minimum d' iicoiiomi^i derivante dalla rea- 
ti bzzaziono di Quel piano, sarebbe oUre i ven'iicuiQua milioni 
« di lire Italiane, come ai vede nel Prospetto upproéttaativo 

< qui sollo presentalo, 

'Dalle ileisa Mitama di or4Iaata la;biue vlvedd fitou saalo- 

< rirebbe^a.D»ioaeìUdtanEi, aolto. molti rmporti, un imMHMo^ 
« ppoflllo iiioraI<i,iIolie-utfnaliiMnlBmepllallBUan;idone.deUo&talIria. 
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oto favo- 
inollre scusarmi 
. iniperaechè do e 



c lelltre, 
TI Ili (11 1 Consiglio 
ri <Jdla Pubblica 

. {V. più 
duei uue membri 
I pairocinare in- 
no Il nrcsenlalo^li 



a della 



PROSPETTO APPROSSIMATIVO 

< della forza iìiteUeUMh e delh forza anmU che VIUUa 
a può avere, e dille spese psr averle lene ordinate ih 
< lempo d) ^M. 

« Nel secondo bilancio pel venicote anno IS67 il MinlElero 
« della Pubblica Isiruzione cbiew la somma di 16,0^,416, 87 

< di lire it., ed il Minislero della Guerra 162,878 4C0 II. lire. 
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«naia una somma, in nrn di iiallnur. Ilr^ ceni'' i-;,iq,m>!la- 
€^aaltro tuilioni a dlsposi^ionG di ruiJe^^li medesimi liu^ 
« Mmisleri, dal che diTiverubbe tma certa cooiiuniiu ili vciiti- 
* cinque milioni, circa, la quniB poirebii' es-ierc accrcsciula di 
« italiane lire venti b più milioni, compensali coi Bilanci delle 
t Provincie e de' Comonì, sa 3 ciù volesse aeconsenlire il Parla- 
< mento ed il Governo, per dargli un'altra destinazione. In con- 
« spguenzri di cift proponomio: in ictaitlaqv.attro niiliotii 



« aiiiii, cniiipreso jii Itnij o di pace, il niiilciiiik' oiconvnle: ed 
e in circa letle niilioni d. italiane iirc, come paga alle diverse 
«c ajii di-gli allievi d'Esercito, del pari s'ìWo le armi, ne rì- 
«sullcrrbbe cbc Io Stato italiano spenderebtxr in media, an- 
« nualmenle In circa 66,27 d' IL lire per ogni individuo nella 
« scuola (supponendo olire un milione il,t3S,666] Riajclii) fra 
«insegnanti ed alunni; ed una Uitnt spesa annua per ogni 
« uomo soUo lo armi, dalla forza armala bene ediUstrnlo. ben 
« disciplinata, pronta a lulte le eventualità e forte olire un mi- 
« lione (1,150,000 eamba Ite mi], fra iiiiliii , uISdali e gene- 
a rali. In altre parole: ogni abitante della llalla-nuova, soppor- 
« tondo una spesa annua in circa di lire italiane 6, 12 la I4a- 

< zione avrebbe la mascliile islruzionc gratuita ed olibligatoria 

< ed un forte Eaercilo regalare, continentale. 



Il I I II 1 I [ I J 

1 1 I II i I I 11 I |i L 

1 11 ^11 ì 1 I 1 imi 11^ I II Uh ,\ oAìL 

pià [ Ululo utkncrc un cllicacc prolllto pel piicse 0 per il Go- 
verno. .Non SI puu supporre cbc gli Onorevoli sigiinri MniL^ln 
ai ([nali s iiidirizznva 1 niilorc di lolla ({uesla eornspoiideniia, 
guidaronsi do qualcbc poi'o lodevole pensiero c videro il loro 
umor proprio olTeao dalle istanze del cilladino cbe l' Italia ac- 
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qiiislù, i-Ili' miuI;' f.ii-ji iiiirilHvoli! della sua pairia ili 

adozioito ; i^uiiiili cunic -t^lu.iicarc il 'iorii nlìuto ili delsgarc una 
Cnminiisioiii: sqppliiiala (lall'£. Grinutit LubanSUit 11 -suo om- 
coilo ripianile -ili logica, .di 'chinrazza ilìno 'dal ^imo giorao jn 
cui egli , presentò a c\>ìiiì diritlo lil aioiprageUD. Hai BbÙama 
vista questa opera. . . . 

.Nella jiigiierkie leitor.i si «piega «bbaslama ùl 'ano in- 
sieow, ma bì.ihio d'avvi-io chf. lo sviluppo delle me ■pBrtioola- 
lità non poli'ii e&sera .iuparzialaienle appreBzato ^ ilbnioa 
Coniidssione compeUnlc. Cbe il Irtloi^, iUnmìoalo dall'amor 
patrio ù dai soci sludi. giudichi ipuiie qurila lettera del 19 no- 
vembre >1866 di lOni sqpra fa fatto un cnnio. Ecco ila lottera in 
queMlooe : 

« .Bncollenza t 

'(All'iOn. Sig. KmUu-o dtlla'Tubi-Ii™ hlrugione 
ed all' Oiioi-. Sig. Miniitro della Guerra). 

« Tulio ciò clic follo il riguardo di Pubblica Ijtruzione 
Ji pi-tninriai scci^adsriii manca [iiritiilìa, oggi i» dipende tilt- ii:illii 
*■ -slroniuro, Wllo ciò ben predio sarebbe Tcallmln, noll.i ^ui- 
« ilii£i2!0us .dulia 3i:uiune e coli' ukililj del mo Giwwn», ss 
n'onesti due rami 'dell' educazione troascro nppqggiulì dàlln ' di- 
ti BCÌiflina lutili lare, 'jsioè dal.-soiieOFGo del UiaislroideUa 'Snerra, 
<C aenza però 11 luiso < delle <di:rim «lilitaTi. ^curnsa': l'ideo 
« del riorgana mei) lo mililare nazionale in Italia, non può essere 
« profitttvolrnmilr; jl pac^s cir.:ltiial!i, senzu il concorso d:-l -Mi- 

« in ULi ;,r.)iri'lti) i; quil-^ c.)iidurniiil;c il Governo Ibliu, :ip- 
« plaudito da lulla 1« cla-iji ilelki.papidaiintie, ad nvere !un.i futaa 
« urnialii, rcgotare, ^olU> lu armi ; >un' iutpanentn numera degli 
>« .alamii aelle Sauoie 'Primarie e Sacondafie .ad unimgionevole 
a nuniero d^i studiosi ni^ll.Slabdìmcnli delllhtiiuzionc Supa- 
■« riDra, i>Te -si formerabbero .i cilladini veramente lutili allaipa- 
■« tuia e vello Heao- stampo i suoi .iatinilti diransari. ia questo- 
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4 mosratica. il suo Manilenì- Uni 
a cando i RaDparii aci Minisu-o 
(E rioi^osara i EsarDiio a acii isini 
« PDDgo . codesti stessi Rapporti' o 
« datino ragiona atte mie paroie di 
s aella presmia. 

« m WA (! \m->. iiIptKifi 11 



: ralore NanolcoaB ili ilello slosso Uiiiistro.'clic il Moaitwr 
i unuierm dei t Man» inSa puDoiico oa ovo si praoonizzBvn 



I pmf uuT(t il perftEioiK! : paro 



no 



<r tempo di pace. a<ì l onore ui suupiiciire \. E. ut voier pa- 
li Irocinare l esane «. ii) caso u npprovaziOD^ 12 rtalitsa- 
« mento del prooitto tn quethiue, a seconda della esposi- 
« aiona da ins prPiinrsia. Pero no i onore osiequm samen lo 

a giudicata sni^i'nii.i m- \ i., r 'J'!!, uti'-. m.' inmiiro 



■lapeUci dimando- perdono agli IlaliaBi 

mano ai nascila, oso pi<rA volere ren- 



« L idaa accjiiuf.i in essa non può esser ofTeLLuaia che dagli 
t inieiiiienb membri dal Governo d' Italia : \. E. ne fa parte : 
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« Eu;i rcciiei'u un unnc ail Italia degnaDdoii euere il mecenate 

« OSoT. aignor Hjnislro. Ho l' onore di prolTenrniL colla pia 
« perfetta considerazione della V. E. rìspclloso ed nii'Jlalia 

* il.v.lo ...rvilor..., (>t,(.) ». 



inrfrL'sse cosi «levam, pi-r pane nosira noi domali Jiaiiio iran- 
camcDte : die caia avrebbero peno i Governi di Francia e di 
Italia avendo appagato le isianze dell' anlore di eodealo nule 
progeiloT... Una Commissione compeienip. esamimindo e perfe- 



di poleniiea. ma iioicannenle ftr dovere 
, inuipendenli ed amanti fi benessere, la 



11 grandj llmislro di Francia. Cothrl. lia d-Ao ili pazzo aJ 
nn sno segretario, quando colai propesegli di stabihrt ttnn 
Itgatra impatta m eo»smaatori del tabacco chi out t» quél- 
Itpoca (alla fine nel Wll' secolo). /uro ji abbaslama tmmt- 



Itene.' a u prima ìiroca. lana sulla Senna, dinnenxi lui. Jtap- 
jilicmant del rapare carne iinn nuota /orsa motrice .... 
Cho diciamone altu^ilmeate noiT... 
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All' CMonlrita, pori(!\eraftza rJ ii^li ^iuJj |ii iifninli di 
pasìenlt meccaìtico-OTOÌogiarn di Noi'i)'ilci-'jn, il mondo ìhcì- 
vilito deva andara grato di aver og^i in lasi^J coviodissimo 
vutx-0 ii conoscere ehfore sono ùi qv.nlanqiit tempo e Ivogo.. . 

Airindefessa jn^^lancnbiliUL fil ulla geniali ricercbe dell'ai-- 
mio meccanico-ingegìtere i' IngMìlerra, dobbiamo esser ri- 
coDOsceali a poter viaggiare tulle itnàe Jerratt^ (L'uempio 
del Giorgio Stepheatoa la di eui biograGa lestè pubblioala, ìu 
«n libro spedai? àfsliitalB jior lagiovenlù italiana, toi lipi del 
htnemerita KtaKL^nentn CirclH, codcsio csonifiio può smiri; 

delle Sawk E'i,,.^,-:^; ,■ Tu: ,u.-lt<) . . . 

Tulli, il iiie.])a:l.i ci a-'ii,>upa fhc i^W^^yyW <■ sforzi mo- 
rali ilei nostro benintenzionato ccononiìsla saraunoiin line coronali 
dagli intelligenti c ienli Italiani. La Finanze di Francia s'ap- 
proGltarono dell'ingegno e della opro^itj'i d'un Italiano (Cor- 
vetta) ; elicle Finanze d'Ilalìa il approlìlliuo dell' attività, e della 
pazienza d'an Italiano naiuralizzato, Ónorario Citladiao d'una 
palfiollica e benemerita, cittfi di Sieilja ! 

Ripetiamo iti qiiesla pualo con E. Grimal a-Lubaa^i: « né 
dbanm^n» faUimieWtoÌKSl! Noi desideriamo sincemmente 
cba si esamini il w progcUo: a. ■Ma9«■^ ^MMa aWtS«^'> 
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